
(888 li 238
Le associazioni si ricevono in Firenze

flalla Tip0grana EREDI BOTTA, via del

Castellaccio, a 20.
Nelle Provincia del Regno con eaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai princi Brai. -- Fuori del

Regno, alle Direnom postali.
Le assogg hanno principio col 1

d'ogni mese.

PREEZO D'ASSOCIAZIOlŒ
Per Pirenze . . . . . .

. . .

Per le Provincie del Regno . . 00mpresi i 2004
svizzera

- · ·
·

· · - · · · · uniciali del Pan
Roma (francoai congni) . . . .

I signori, ai quali scade l'asso-
ciatione col 51 agosto 1866 e che
intendone gingevarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od integrigione nella spedizione
del giornale.
Raceotaandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclanso che ris-

giay4i l'gapoiazione o la spedizione del
giornale, i glia postali, le domande
d'insersioni od annanzi debbono essere
indirizzati ESCIÆSIVAMERIB 8ÏÏ8

ABIRINISTRMIONE dela Cumra Emcuu

an Rme s'Iran
(Tla del Castenacelo, n* 20,Fauss).

La Gassetta liffeiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
Il numero $162 della raccolta s@ciale delle

leggi e dei decreti del RegMO ¢ON$iBRQil 80gggggg
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
1.megetenente Generaledi S. x.

TITTORIO EMANUELE B
PER BRIEKABI DIO E PER TOLONTA DELL& RAEIONE

RE D'ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata ,
Vista la legge 28 giugno 1866, no 2987;
Visto il decreto 28 luglio 1866, no 3108; ,

Considerando che sia utile provvedere alPap-
plicazione di alcune disposizioni contenute nel
detto decreto 28 Inglio, acciocchè se ne otten-
gano risultamenti uniformi in tutte le provincie
del Regno;
Considerando che lasomma totaledelprestito

divisa pei 718 della somma totale delle rendite e
dei redditi soggetti ad impostaerisultantedallo
spoglio generale dei ruoli e delle tabelle relative
dia in media il rapporto del 23 85 per cento;
Considerando che i dati complessivi raccolti

da ciascun comune o consorzio dovranno essere
riveduti e verificati nelle operazioni didistribu-
zione individuale;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. In ogni consorzio o comune isolato

sarà, con la scorta dei ruoli o tabelle locali dei
terreni, de fabbricati e della ricchezza mobile,
determinato l'ammontare complessivo del red-
dito del consorzio o comune.
Le rendite ed i redditi di ogni contribuente

del comune o consorzio saranno inscritte inuna
scheda distintamente. La loro somma serviràdÏ
base per determinare la quota del prestito.
Art. 2. I redditi ole renditeda inscriversi nelle

schede sono:
a) I redditi di ricelrezza mobile inscritti nella

colonna 5' ðella matrice dei ruoli fatti per ri-
scuotere l'imposta del 1865, aumentati però di
lire 250, le quali vennero sottrattonelPatto della
formazione della matrice stessa pel disposto
delPart. 6 della legge 11 maggio 1865;
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3) Le renditedei fabbricatisecertateperTim-
postadel 1860 qualisi trovanomeBe colonne21,
22 e 23 deBe tabelle di modello G compilate
secondo le prescrizioni del regolamento appro-
vato con Regio decreto 25 maggio 1865, na-
mero 2319.
c) Le rendite dei terreni:
Nel compartimento catastale ligare-piemon-

860 Bono quelle derivanti dan' accertamento
eseguito per Papplicazione della legge di con-
gnaglio e che si trovano nelle colonne 17, 18 e

19 delle tabelle di modello Icompilate secondo
le prescrizioni del regolamento approvato con
R. decreto 25 maggio 1865, n•2320.
Rei restodelRegno le rendite predialidi ogni

individuo saranno determinate nel modo se-

guente :
Ilestimo catastale de'fondi che gli sono inte-

stati in un consorzío o comune iàolato, sarà
moltiplicato pel quoziente risulfante dal dái-
dere per 14 somma dell'estimo di tutti gue'ter-
reni che sóno sottoposti aRa stessa qualità di
catasto, in cui sono compresi i suoi, la somma

complessiva delle rendite de'terreni medesimi,
trovate col tuoltiplicare per 8 i contingenti re-
lativi delPimposta pel 1867, ed inscritte neBa
tabella annessaal decreto 28 luglio 1868.
Ne'calcoli qui indicati sarà sostituita Pimpo-

sta attuale an'estimo, per ciò che concerne le
provincie romagnole, dove sin dal tempo dell'at-
tivazione del catasto i conguagli tra comune e
comune non furono fatti medianterettifiche de-
gli estimi asi inediante variazioni de'contin-
genti locali d'imposta.
Con apposite istruzioni verranno indicati agli

agenti locali i gnosienti pei quali dovranno ri-
spettivamente moltiplicarsi gli estimi o le im-
poste siccome è detto qui sopra.
Art. 3. Le rendite ed i redditi chene*ruoli o

tabelle del comune isolato o di ciascuno dei co-
mani di un consorzio sono intestate ad uno
stesso individuo, saranno raccolte in una scheda
sotto il suo nome, e quindi insieme sommate
come suo reddito complessivo nel comune iso-
lato o nel consorzio.
Gli agenti incaricati di spogliare i ruoli

le tabelle avvertiranno che i soli % dell'am-
montare totale del reddito complessivo del co-
mune o consorzio sono necessari a formare le
sette classi di redditi sottoposti al prestito, e
quindi eviteranno , per quanto è possibile, di
riempiere schede per rendite le quali sarebbero
per dichiararsi esenti nella classificazione di
cui nell'articolo seguente.
Art. 4. Di mano in mano che le schede

sono formath si classificheranno per ordine de-
crescente di ammontare di reddito, seguendo le
norme stabilite dall'articolo 4 del decreto 28
luglio, che saranno spiegate da apposite istra-

Art. 5.•Se nel rifare lo spoglio delle readite
e dei redditi si otterrà gier alcun consorzio o
comune isolato una somma che non sia per-
fettamente eguale a quella in ragione della
quale gli fa, nella tabella generale annessa al
decreto del 28 luglio, attribuita la parte dipre-
stito ivi indicata, questa sarà emendata inguisa
che la media normalé del prestito spettante
alla classe media, e che serve di base agli an-
menti e alle diminusioniprogressive perle altre
classi, non sia maggiore del 24, nè minore del
23 70 per ogni canto lirediredditocomplessivo.
Art. 6. Determinata la quota media di pre-

stito spettante ad ogni 100 lire di reddito della
clanee media, si aumenterà di 1/, di */, di sí, per
ottenere lealiquotedaapplicarsirispettivamente

00 lire di red ricono ama d esegnire tro
riori alla media, esi dimin di% dist,disje della quota di prestito su cui verte il reclamo, sovraindicato.
l'aliquota media per ot ere quella che deve ma può dar luogo a restituzione· Art. 2. Alla parte passiva del bilancio 1866
applicarsi rispettivamente ogni 100 lire di Art.(13. Tutti coloro ai quali sia totalmente del Ministero dei lavori pubblici verrà inscritta
reddito delle tre classiinfepori alla media. cessato an reddito od una rendita innanzi della la somma di un milione in apposito capitolo
La somma delredditoconiplessivodiciascuna spedizione del ruolo, possono ricorrere diretta- sotto la dominazione « Anticipazioni per opero

scheda, o la parte compress in una classe, sa. mente, oppure per mezzo del direttore o del- relative alla ferrovia di Savons » e col n 118.
ranno moltiplicate perialignotacorrispondente Fagentedelle tasse al ministro delle finanze, en- Nella parte attiva del bilancio 1867 sarå a-
alla classe nella qualesitrobano inscritte. Fatta tro 20 giorni da quello in cui ebbe principio la pertoapposito capitolo per il rimborso delfan-
questa operaziona se zie scriveranno i risulta. pubblicazione del ruolo· ticipazione suddetta.
menti sulla scheda medesilas, dove saranno ro. Simili ricorsi non sospendono Pesarione delle Art. 3. Sulla richiesta delle Deputazioni pro-
tondate le cifre secciiido i disposto delfart. 6 rate di prestito, ma possono dar luogo al rim- vinciali di Torino e di Caneo e dei municipi di
del citato decreto 281n escritte inapposita borso delle somme pagate· Torino e Savona principali interessati, potrà il
colonna. B ministro delle finanze udito il parere di Afinistero dei lavori pubblici, intanto che siriu-
Nel caso che ilreddito una solasebeda sia una Commissione compostadi 5 membridelibe niranno le deliberazionidituttiicomunie corpi

ripartito da piik classi, ci a di queste parti rerà intorno a tali reclami. morali che devono concorrere al rimborso della
sarà moltiplicata per P nota della relativa La Commissione sarà nominata dal ministro indicata somma, provvedere fin d'ora al pags-
classe; ma non earà ente soggetto al- delle finanze innanzi al giorno incui dovrà aver mento dei lavori all'imprenditore che li avrà
l'arrotondamento'delfè ciis ognuno di questi luogo lapubblicazione dei ruoli. eseguiti, fino alla concorrente della somma che
prodotti, bensì la sola à totale risultante Ordiniamo che ilpresente decreto, munitodel i quattro corpi morali anzidetti si obbligano di
dalla loro somma.

" sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ¤f rimborsare.
Art. 7. La parte di prestito che ciascuna pro-

vincia o ciascun consegg o 4omune isolato
torra direttamente assumere o far assumere,
dovendo, perPapplicaziogdegl articoli l4 e 15
del decreto 28 Tuglië, cornspon ereallasomma
totale delle quote indivíduili dkconcorrenti al
prestito, sarà quella assi tanella tabella an-
nessa al decreto modificata speondo le varia.

sioni che risulteranno dalirnolo di cui è detto
nel precedente articolo. *
Art.8. Inciascun comune isolato o nel territorio

che comprende i oomunf¾ciascun consorzio, il
ruolo sarà reso estensibilàper s giorài conseen-
tivi mediante deposito nálPufácio comunale lo-
cale o del capo-luogo del bonsorzio, e medianto
pubblicazione chedelseguito deposito sarà fatta
ne'comuni del consorzio o nel comune isolato.

. Il deposito inddetto e la relativa pubblica-
zione seguiranno il 16 sittembre pioisimo eñ-
trante. Trascorsi i 5 giarii della pubbliCREIOBO,
i ruoli verranno dalPagente delle tasse ritirati e
consegnati agPincaricati della riscossione.
Art. 9. Le provincie, i comuni o i consorsiche

vorranno assumere o far, ansameresR prestito,
dovranno permezzo aerWh11aòl"htto'hotificar
rispettivamente al pubblico in tutto il territorio
a cui si applica la parte di prestito'da loro as-
sunta. In questa notificazione sera dato avviso
ai concormnti al prestito chennalista di soscri-
zione è aperta in ciascun comune per compren-
dere i nomi di coloro, che intendato pagare al
Governo la quotaper la quale saranno inscritti
nel ruolo. Questa notificazione sarà fatta non
piû tardi del 12 settembre.
Art. 10. Le liste di sottoscrizioni saranno

aperte sino a che dura il deposito e la osten-
6ione dei ruoli.
La lista stessa Terrà ritirata daR'agente delle

tasse immediatamente dopo la -chiusura per
estrarne inomi econsegnarlicol ruoloall'agente
delle riscossioni.

-
*
.

Art. 11. I ricorsi che possono essere fatticon-
tro i risnitati del ruolo saranno indirizzati per
mezzo dell'agente delle tasse al direttore delle
tasse nel termine prescritto dall'art. 19 del de-
creto 28 luglio.
L'agente li rimetterà immediatamente al di-

rettore col suo avviso, e questiconapposito de-
creto che comunicherà ai ricorrenti, delibererà
intorno ai medesimi, dandone anche comunica.
sionealPincaricato della riscossione nei casi in
cui si apporti modificazione al rnolo.
Art. 12. Contro alla deliberazione det diret-

tore delle tasse è ammesso ilricorsoal ministro
di finanze entro20 giorni dalla data del decreto
del direttore.

ficiale delle leggi e dei decreti del Regnod'Ita-
lia, marlando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 4 agosto 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. Scar.ost

Il nwnero 3180 deNa raccolta e ciale Jeße
leggiegeidecretidelRegnocontieseilseguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
I.megetamente Generale di 8. M.

TrfrOluO BMANUELE H
rum saasu m moaesa vorarl omr.r.amastoms

RB D'ITALIA

Visto l'articolo 2, lettera d) della legge 28
giugno 1866, no 2987 colla quale fu fatta fa-

coltà al Governo di provvedere con decreti reali
almdp d'impedire la interruzione dei lavori di
costruzione e di esercizio delle ferrovie purchè
non ne.derivi maggior ongry alle finanze dello

Stato e non si apporti alcun miitamento alle
basi fondamentali dei contratti;
Considerando le conseguenze gravissime che

comprometter potrebberoadauuo dell'interesse
6enerale i risultati fmali degli intrapresi lavori
per la costruzione della ferrovia di Savonaore,
intanto che si prepara un miglior indirizzo a
quella intrapresa, non s'impedisse che da un to-
tale abbandono abbiano a sofrire danno diverse
importantissime opere d'arte già costrutte ed

in corso di costrazione;
Sulla proposta dei ministri delle finanze e dei

lavori pubblici;
Sentito il Consiglio deiministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È autorizzato nel bilancio del Mini-

stero dei lavori pubblici del correnteanno 1866
lo stanziamento della somma di un milione di
lire per esser impiegato nel pagamento del

prezzo dei lavori che sotto la vigilanza del Go-
verno verranno fino a definizione delle pendenti
questioni eseguiti per la conservazione e prose-
ensione di diverse opere d'arte gia costrutte ed
in corso di contrazione per la ferrovia diSa-
vona.
La suindicata somma di un milione di lire

aumentata dell'interesse dalla data del presente
al saggio stabilito per i buoni del tesoro ecce-
denti i seimesi di scadenza, sera rimborsata al
Governo entro il primo semestre del 1867 dai
comuni e corpi morali interessati nella costra-
zione della ferrovia di Savona in proporzione
alle quote di sussidio dai medesimi assegnate e
finora non pagate alla Società concessionaria.
I comuni e corpi morali suddetti assume-

ranno con regolari deliberazioni l'obbligo di

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nellaraccolta
ufEciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando achiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 21 agosto 1860.

EOGENIO DI SAVOJA.
S. Actst.
A.Scur.on.

E n•8181 della raccolta ufaciale delle leggi
e dei decreti kel Regno contiene il decreto reale
del 15 agosto corrente che convoca pel 16 set-
tembre prossimo il collegio elettorale 1•dilles-
sina affinchè proceda all'elezione del proprio
deputato.
Il detto decreto fu pubblicato nella Garretta

Uniciale del 19 corrente.

Reladione del usinistro di grasia e piastisia e
deieidti a S. A. R. il Luogotenente Generale
del Re in udiensa del 25 corrente agosto.
ALTEZZA REALE,

Colla sovrans risoluzione del 20 aprile 1854
il Governo austriaco modifiesndo parzialmente
le disposizioni della patente sovrana 10 gendifo
1818 aggravava la pena della delazione d'armi

lunghe da fuoco senza licenza, e sottoponeva a
sanzione penale anche la semplice ritenzione
non autorizzata delle armi di questa steses

specte.
Colla ormunma del 15 marzo 1854 del Mini•

stero di Vienna veniva prescritto chelecontrar•
venzioni alle suddette leggi fossero trattate co-
me delitti, demandate quindi alla competenza
dei tribunali provinciali, e giudicate con dibat-
timento formale.
Sifatte disposizioni tenute ferme finora quasi

ultima traccia del Governo milítare e dello

stato di assedio non potrebbero esserepin oltre
conservate senza contraddire a queipapii
che il Governo nazionalehainauguratípelle pro-
vincie venete. La citata patente sovrana del 18
gennaio 1818 combinata colle prescrizioni del-
l'articolo 31 della legge di pubblica sicuressa

testa pubblicata, è per ora piû che suficiente A
tutelare, colle prescrizioni che vi sono sancito
in materia di armi, l'ordine pubblico.
A questo scopo il riferente crede opportuno

di sottoporre alla sanzione di V.A.R.ildecreto
col quale vengono abrogate la sovrana risola-
zione e l'ordinanza ministeriale succitateedap-
plicate lepiùmitiprescrizionideldecreto stesso

anche si fatti commessi anteriormente alla sua
data e non ancora definitivamente giudicati.

APPENDICE

PIER CARLO BOGGIO (*)

Io conobbi Pier Carlo Boggio all'uffizio del
Risorgimento, quando col conte Cavaar e col
conte Balbo ed altri valentuomini, si preparavala grande impresa dell'italiano riacatto. Era
sullo scorcio della prima metikdel1848.Ilconte
Cavour entrò un giorno tutto festante con que-sto giovinotto allato, che ci presentò come col-
laboratore e particolärmente ci raccomandò.
Boggio stava terminando i sugi studi all¶ni-
versità, onde di lì a pocÑ megi usoÍTa acÌ4oty
rato. Lavorò assiduamente con noi fino alFare
mistizio Salasco. Indi si scostò dal Risorgi-
mento, non però dal conte Cavour, col quale

f) Questo breve cenno su PÏer CarÍo lloggio era
scritto fm dai primi giorni che parve accertata la
morte di questo valentuomo. Tuttavia non ai cre-
dette pubblicarlo perque' riguardi che voglionsi ser-
bare in simili circostanze. Ora però che l'infausto
caso è pur troppo indubitato, ci facciamo premura
d'inserirlo nelle nostre appendici, senza che l'autorp
v'abbia fatto agglante e variazioni,

venne restringendo i vincoli di unasincera ami-
CIZln.

Egli era però di carattereindipendente e non
isposava mai ciecamente le dottrine di un par-
tito, molto meno di un individuo, di guisa che
si tenne sempre in quel giusto mezzo che acco-
glie il meglio delle due parti e sa farne suo

pro. Egli combattè pei giornali, alla tribuna,
coi libri, coll'insegnamento per quei principii
che credeva avrebbero condotto al trionfo del-
Pitaliano risorgimento senzabruttarlo dialcuna
di quelle esegerazioni, che altrove avevano ini-
ziato e accompagnato i politici rivolgimenti.
iforto il conte Cavour, Boggio ai accostò ad
Urbano Rattazzi in compagnia del quale co•
nobbe l'ammiraglio Persano e strinse con lui
amicizia. Nell'uomo politico però e nel legale
entrava sempre un po' del poetico, e in Boggio
questa qualità superava talora le altre sue.

Egli amava le grandi avventure; come tutte
lè nobili e gagligrde nature, era irresistibil-
mente portato ad afrontare il pericolo,Ne avea
dato segno più di una volta, e ciò faceva senza
ombra di ostentazione, senza jattanza, come
parte delPuflicio suo. Sicchè quando nel mag-
gio del presente anno si annunziò per non
dubbi sintomi la guerra imminente, ei trasma-
su tutto, e gli sorrise tosto l'idea di porsi
d'gal dechio colquae. Andare ooi volon-

tari, non gliel consentivano i passati dissensi, e
ci sarebþe forse anche andato malgrado di $86i,
giacchè arrendevole e generoso sapeva essere
quando di imprese patrie si trattava; ma gli si
affacciò il pensiero del mare. Essere coll'amico
cui erano fidati i destini della giovine marineria
italiana, entrare a parte di quella vita così
nuova per lui, così piena di sublimi e tremende
emozioni, lo attirò, lo sedusse, e fu a conferirne
coll'ammiraglio Persano. Non istupi questi al-
l'inaspettata richiesta, ne giol; e sentendo di
acquistare un provato amico la ovepiù ne aves
duopo, accolse Pospite e16tto sulla sua nave,
¡iromettendosi certo l'uno e fa dinon dis-
giungersi in qualunque fortuna. Ma Dio volle
il contrario, perchè gli amici furono disgiunti
nell'ora del pericolo, e l'uno fa salvo, l'altro
perduto! Povero amicol Io sento, io novero
tutto che sofristi in quelle ore tremende,
e se dovessi narrarlp, nè cadrebbe di mana la

e l'animo percosse dalle tue angosce,
non ytirebbe con umano stromento ritrarle.
Sol chi non amò sulla terra o non amò oggetti
degni dell'amor suo, può afacciare senza sgo-
mento un sifatto tema.
Basti alla memoria tua; che dico ? accogli

piuttosto dal mondo che non inganna, il nostro
dolore per l'immat=9 tuo fa‡o, e sappi che
anshequidove più spesse regna l'ingratitudine

che la giustizia; dove pía spesso il desiderio di
coprire i nostri falli è più forte che quello di
confessare i meriti altrai e commiserare alle
altrui sventure, la tua acerbissima finefu giudi-
cata e sentita come una sventura di più che
tocchi alla misera umanità. Tibasti, o generoso,
che quanti hanno anima .e enore aperti ai più
nobili afetti, hanno ammirato il tuo coraggio e

pianto il tuo crudele fato.
Or che sarà della famiglia tua, che tanto

amavi e per la quale ti era bello il vivere e il
lottare? Oh io non posso neppur tentare di
darvi uno scarso ristoro, anime desolate ; so e

sento che le mie parole sarebbero sempre ina-
degnate al gran cordoglio. Ma se può essere in

così grandi dolori, siavi di qualche sollievo il
pensare che fin dove giunge dritto di gentilezza
e di pietà, Pamarissima perdita che avete fatta,
è sentita e compianta, e che il nomedello sposo
e del padre andra congiunto ai posteri in un
colla gloria deRapatria redentaecompiuta, che
ovunque si parleràqui e fra gli estrani ditalia,
ilnomedi PierCarlo Boggio suonera glorioso e
inviterà a magnanimi fattila gioventù della pas
tria nostra.
Quanto a me, che forse piik di ogni altro co.

nobbi ranima tua buona egenerosa, posso dirti
che quest'ultimo tuo fato mi empiè di me-
raviglia e d'inefabilemestizielo non dividsvo

certo alcune delle tue opinioni, anzi dovetti ta•
lora combatterle, ma ti vidi sempre negli alti
pericoli della patria, nelle quistioni piik difficili
ed intricate, in quelle dove i deboli traviano o
si sommergono, schierarti sotto gli stendardi
della giustizia, e osar dire al mondo insidiosi
seri. Quindi la lode da me venuta non dee pa-
rere ad altri sospetta, poichè io in Pier Carlo
Boggio, piii che il politico, che spesso mutaed
erra, considero l'uomo solo colle sue non mu-
tabili virtù, co'suoi mutabili difetti. Pier Carlo
Boggio ha mostrato largamente chi fosse col
non peritarsi di offrire la vita in olocausto alla
patria. Egli sapeva quanto abbandonava sulla
terra, eppure non si peritò, andò anzi lieto al
sacrifizio, poichè stimavalo doveret
E quanti hanno e tengono salda quaggià

questa ides, che crea glieroi e onorale nazioni?
Le passioni soverchie cadranno, andranno in
inmo i puerili vantamenti, la storia,giusta dis.
pensiera di lode e d'infamia, si assiderà sui se.
polcri, e gli Italiani,diqualunque fede,dovranno
versare una lagrima di vera gratitudineal nome
di Pier Carlo Boggio.

Gromaro BRIAro.



GAzzETTA FFFICIALE DEL (tßGNO D'ITALIA

Ilnumero 3182 della ra aa uffaciale delle
leggi e dei decreti dgi,
decreto:

El'SENIO PRINCIPE DI SAV0]A-GARIGNANO
I.nogotenente Generale di 8. M.

VITTORIO ILilANUELE 11
. OEBSRAERADI DIO E PBS vor.0NTi DßLLA NAMEOMS

RE IVirALIA

In virtù delfautorità a Noi delegata,
Sentito il Consiglio del ministro;
Sulla proposta del guardasigilli ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia, giusti-
sia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Sono abrogate e cessano di avere ef-
fetto nelle provincie italiane liberate dall'occa-
pazione austriaca:
1' La Sovrana risoluzione del 20 aprile 1854

pubblicata coll'ordinanza del successivo giorno
21da1Ministero di Vienna, colla quale venivano
modificate le pene stabilite dalla patente So-
Trana del 18 gennaio 1818, per la delazione di
armi ð sottoposta a sanzione penale la riten-
rione d'armi non vietata;
2•L'ordinanza del Ministero austriaco del15

marzo 1854 che attribuiva la cognizione dei
reati di possesso eritenzione d'armi ai tribunali
provinciali.
Art. 2. Il presente decreto avrà effetto dal

giorno della sua pubblicazione, e si applicherà
ai casi pei quali già pende il processo per fatti
commessi prima del giorno suindicato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uflinfale delle leggi e dei decreti de1Regno d'I-
talia, mandando a chinnque spetti di osservarlo
e di farlo osservare
Dato a Firenze, addi 25 agato 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
Bone1TTI.

ConReale decreto del 25 ogosto 1866 è ac-
cettata 14 dimissionevolontaria del sottotenente
nel 1• battaglione di Guardia Nazionale mobi-
lizzato, Casotti Luigi.
Con Reale decreto del 25 agosto 186ß sono

rivocati e considerati come non arrenuti i pre-
cedenti Reali decreti in data 10 maggio, 7 giu-
gno o 7 agosto 1866 per la parte che si riferi-
see alla nomina nei battaglioni di Guardia Na-
zionale mobilizzati sottodescritti, cioè:
Lecco Giuseppe, luogotenente nel 182• batta-

glione;
Prati Pietro, sottotenente nel 74' id.
Ferrara Francesco, id. nel l82· id.;
Caffarelli dottor Domenico, medico nelf84•

idem;
Den Realo decreto del 25 agosto 1864 sono

nominati ai gradi per ciasenno di essi indicati
gli uffiziali dei battaglioni di Guardia Nazio-
nale mobile qui sotto descritti, cioè: .

Ne174• battaglione (Pisa):
Garinei Roberto, sottotenente nel 132 bat-

taglione (Campobasso);
Fanelli Antonio, sottotenente.
I predetti uffisigli arranso one alla paga

µ\loro grado stah ta amik taripp
ogepo A) annessa pl regolamento 24 settem-
1864 a decorrere dal giorno in cui preste-

ranno eŒettivo servizio sino a quello nel quale
ferranno a cessarne.
La presente pubblicazionedovendopi ritenere

per parte degl'ipterese4ti coxpe partecipazione
ufficiale della loro nomina, dovranno copy-

gggqtemente i medesimi raggiungere immedia-
tampute i napettivi battagliom.

PARTE NM UFFICIAIÆ

INTEltNO -

MINISTERO DELLAllUÇRRA.
Firpore, A giugno 1866.

«meper l'emmisäpyp vej ba#pphoi dipg(i
di mjligariper l'anno 1866 (*)

Jyti¢signe ¢tel battaglioni di IIgli
di militari.

l. I battaglioni di figli di militari in Racco-
a'ni Maddaloni, e flatituto inilitare'Gart-
inPalermo, riperono giovani digli di mili-

tari eR impiegati dello Stato, come pure giovani
appartenenti adAltre famiglie, e septminisgrµp
lprg gcazione ed istruzionemiligre intpsa

ni sott'
reito soldati ptti a riuscire

I?gmmiisione nei thedesiini 4 gratuita, e lo
Stálo 'gopperism a tutte le spese pel governo,
pet hiantenimento, yet vestiario e per l'istra-
sione dei gißV40i, ILAIYS $@€&(01441 ogi g)
§ 23

Condizioni e modo di ammissione.
CõìbasfoxC

g 2. Le ammissioni nei battaglioni hanno
luog tiëlPoMitle imgtleltte:
a) l iigli di militari, morti o giebilati per fe-

ñte ad informità contrgte per ragioni di ser-

h) I Ogli (i mjlitari od impipati dello Sato,
morti, giubilati o rifortpati, o tuttora in servizio
effetiivo, in dispombilità o in aspettativa¡
c) I giovani che non si trovano in alcunadelle

condizioni anzidette.
§ 8. I giovani 86pirBRÈi AÌ AmmÎBSiOme nel
bytagliqui4i figli dimilitari devono:
1. Essere regnicoli: (pei cittadini di altro

Stato potrà il ipinistro delle gperra conceder,e
s ieciali autorizzazioni di amatissione)
2. Compiere Petà di quindici anm, e non ol-

trepassard quelladidiciasseueanni al is ottobre
delPanno incui rogliono essere ammessi.,
3. Essere stati sacainati oë>awer avute ikva-

inglo nat ralmente. ..

,#. Rienitare di fisico robyte, sviluppato e
scevro ði difetti che possano rendere inabile giervizio milhareia stiitura minima pei govan;
si è dimetri 1,48 al conipiere del 15° anno, e

proporzionatamente maggiore di un centimetro
almeno per egni trimestre compiuto oltrei 16
anni, finchè ypggswano la sta>gadimetril,44
prescritta per lo arruolamento vo!çatario.
5. Itisultare di buoni costumi e di regolare

condotta.
6. Aversupeyggliesamidipromozionedalla

3• clBBBe elemeBÍAre.
7. Avere il consenso deiparentiper contrarre

l'arruolamento volontario nell'E60TCiÉO Al COBI-

pimento del 11• anna da età, non che l'obblip.
sinne dei medestini a sottostare alle spape, che
i Giovani avrasna engionato allo Stato, do
i medesimi venissero ritirati a nortpa d 23.

Tempo utge g le domande - Dolpande
militari.

DocfxENTI.

§ 4. Le domande devono esyge fat,te sac4
bollata da lire 1 dai parenti o Into rappresen-
tanti legali nel corso delmese di agostodelPanno
per cui si invoca Pammissione, e da essi tras-
messe affrancate sotto fascia al oomanannta del
battaglione, in cui desiderano sia preferibilmente
accettato l'aspirante. Le domande dei militari
in effettivo servizio verranno trasmesse al co-
mandante ora detto dal comandante del Corpo
a cui appartengono. È riscrrata però al Mini-
stero piena facoltà di destinare gli allievi a qua-

e dei battaglioni di figli di militari, a se-
delle convenienzedel servizio.

Nelle stesse domande deve essere chiaramente
indicato il circondario, la citta o comune ed il
domicilio, in cui si trovi il richiedente.
§ 5. Le condizioni di cui ai numeri 1, 2, 3, 4,

5, 6 e 7 del § 3, debbono essere ginatificate
mercè i seguenti documenti:
1. Atto di nascita autenticato.
2. Certificato di vaccinazione o divainolo sof-

ferto, autenticato dal eindaco.
3. Certificato di buona condotta rilasciato dal

sindaco nel mese stesso in cui è presentata la
domanda (31odello N. 76 del regolamento sul
reclutamento dell'esercito).
4. Cert.ificato di penalità rilasciato dalla can-

celleria del tribunale correzionale nel cui terri-
OriO BiaBO Dati i riCQrrenti' giBBin ÏS B0th mÍ-
nisteriale 26 marzo 1866 (N. 60) inserta a pa-
gina 161 del Giornale militare.
5. Certificato diaver superato gli esami indi-

cati al § 3, n 6.
6. Stato di famiglia corredato dei documenti

che possano giustificare i titoli di benemerenzq.
7. Se l'aspirante ha esercitato un'arte o pro-

fessione, dovrà provare condocumento di averlo
fatto con onore e fedeltà.
8. Certificati d'idoneità fisica rilasciati nel

mese d'agosto, in eni è fatta la domanda, dal
medico divisionale presso lo spedale militare
del capoluogo di divisione, in cui sono domici-
liati (Modelli 4 eS ansessi al regolamento 10
luglio 1865). I giovani dichiarati inabilidalme-
dico divisionale potranno dietro loro richiesta
al Ministero essereammessianuovavisitapresso
il medico capo del dipartimento militare nel
quale risiede l'Istituto, conchè le spese di tras-
ferte siano a topyle carico degli interessati.
9. Atto d'assenso all'arruolamentovolontario,

e di obbligazionealrimborso clelle spesesoppor-
titte dallo Stato nei casidi cessazionevolontaria
dalffstituto di cui al § 23. (Modello C stabilito
dal mentovato regolamento, ed annesso alle
presenti norme).
10. Pei figli di militari e d'impiegati dello

Stato dovra presentarsi inoltre un estratto ma-
tricolare autentico dei servizi del padre, ovvero
il foglio di congedo dal servizio militare, come
altresì l'autorizzazione, in seguito alla quale
egli contrasse matrimonio, quando not ne ri-
sulti dai documenti ora detti, o tranne il caso in
cui non fosse prescritta quest'autorizzazione.
§ 6. I medici divisionali militari debbono pre-

starai alle domande che loro verranno fatte per
14 visita ovani stulagti. Ëssi nonaannet-

n Palto ascita n íca 'i i 5
di vaccinazione o di soffertovainolo autenticato
dal sindaco e lo stato di famiglia.
11certificato modello A, di cuial§ precedente,

deve essere per mezzo delle direzioni degli spo-
dali divisionali trasmesso diçattgen‡e 41 ço-
spandepte del lysttaglione, al quale il giovane
aspiri, accompagnato da un saggio di scritturg
sotto dettatura di pugno dello stéssgonde, uni-
tamente ai connotati più precisi e pm distintivi,
p-su a no tempo servire a countatarne presso
il battagtjope Pidpntità personale.
Il certificato modelle B invece è rimesmo ai

parenti, e sarà da essionitoagliglgriÃ9cunienti
a corredo della domanda per l'ammissione.

Amstssioni.

§ 7. Nel corso del mese di ottoõre, e dopo di
aver riebruto dai comandanti degli Istituti gli
specchi, in duplice copia, delle domande degli
aspiranti ohe tigniacano i voluti requisiti, ilAli-
nistero, opastatata l'pecedense o deficienza di
domande in confronto dei posti disponibili nei
singoli battaglioni di figli dei militari, assepa a
cialcuno il numero di aspiranti che devono am-
mettere per conto proprio o per conto di altro
battaglione, dà le necessarie disposizioni per la
designazione diquesto, e fissa il giorno per la,
presentgzione4egli allievi ai battgglioni, e cui
sono dystinati.
§ 6. In conformità delle determingioni del

Ministero, ciascun comandante di battagÍíone
di figli di militari manda ai parenti nello stesso
mese dî o¢tobre gli inviti per la presentazione
degli aspiranti all'Istitute porgendo loro le oc-
co notine.
Quelli fra gli ammessi, che debbono per ec-

dedenn di numëro essere destinatt ad altro bat-
taglione, in cui risulti deficienza di aspiranti,
vi sono condotti adrappelli guidati da un sotto-
uffiziale.
§ 9. Dordinaria ammissione dei giovani nei

battaglioni di 11 di militari þa luogosul prin-
cipio del mese novembre. Essivi debbono es-
sere presentati acure e spese dei parentinon ac-
cordandosi dal Ministero mezzi di trasporto pò
per terra, nè per via di mare.
§ 10. I giovani sono dai comandanti dei bat-

taglioni anzidetti chiamati per l'arnmianinne
ne1Pordine stabilite dal § 2•
Nel pasodieccedensadi aspiranti sono esclusi

quelli che, giusta il certificato medico apodellp
A, di cui al § 5•, risultino di costituzione meng
sana e robusta, ed oifrano per attitudine fisica
mindre certezza di rmscire atti al servizio mili-
tare, a qualunque delle tre categorie di aspi-
tanti appartengano.
§ 11. Quando qualche giovane non possa es,

sere presentato 41battaglione nel termige stato
prefisso a norma dei 7, 8 e 9, i parenti de-
vono giustificarne ill timo impealmento con
inia fede medickod ra autorevole dichiara·
slene; kutentidata fana o l'altra dalfantorità
municipale e tragnessa affrannata al coman-
ante del battaglione, a cui il giovane è desti-
pato. In mancassa di proxegigL legittimo ign-
pedimento, l'aspirante scade da ogni regione
all'anirnissione, la.guale iri og o pon può
prorogarsi oltre 11 i!Ï dicemgre.
§ 12. Nei pridhi cidque gioPni di' tjuelloa

anta per l'ammissione, I giovani sono
talia nuova visita -ioniedial medico da

partimento. Coloro che presso i battaglioni ri-
pultassero pergmtura inabili al servizio mili,
tare, saranno runandati alle case loro con fo,
glio ed indennig di va

insegneasenta e disciplina.
§ 13. R corso di educagione e d'istruzionenei

battaglioni di figlidi militari dura due anni.
I gi2Tag op 84 Man at 40 anag4

corso sono il y geriges per la istruziom
scolastiche. I b ai mano poi ordinati in
compagnie per le is oni militari e per l'am-
ministrazione.
§ 14. L'educazione e la disciplina dei giovani

ò essenzialmente militare.
L'istruzione lorolfornita ha per base le se-

gaenti materie :
1° Istruzione religosa;
2' Lingua e co smone italiana;
3• Aritmetica co inta, connozionidi ammi-

nistrazione e militare;
4• Elementi digeMa e di disegno lineare;
5•Elementi di geografia e storia principal-

mente patria;
6• Calligraña e compilazione di stati; prati-

che di cancelleria;
7 Nozioni già necessario sui regolamenti el

servizio delle piazú ed in campo, sul r a-

mento di disciplina e sul Codice penale
tare;
8• Scuole teoricogratiche del soldato di fan-

teria, di pelottone, si compagnia e di cacciata-
re; evoluzioni di bittaglione, struttura e buon
governo delle armi.
Sono inoltre i giavani addestrati nelle mar,

cie militari, nella ginnastica, nel nuoto, nel tiro
al bersaglio e nella scherma di punta, di baio-
netta e di bastone.
§ 15. Gli allievi chenon tengano lodevolecon-

detta durante il corso, incorrono, al loro ttacire
nell'esercitor a eEstti di cui al § 21.
Per quelk po che per decisa cattiva condo*-

ta o per mancanza di delicatezze, risultassero
in i di rimanere nel battaglione, saranno,
s proposta del Consiglio di disciphna, date
dal ministro quelle disposizioni, che tornino op-
portune ove già abbiano contratto l'arruole
mento, ed ove non l'abbiano contratto, saranno
rirnamhti alle loro famiglie, nè in questo caso
potranno esegre alamessi al servizio militare
prima delPepoca del loro concorso glia leva.

Arruolamento ed uscita dai battaglioni
di figli di militari.

| 16. Di mano in mano che i giovani allievi
compiano Peta di 17 anni, essi sono arruolati
presso il Consiglio d'amministrazione per la
ferma di otto anni nella categoria d'ordinanza,
semprechè abbiano conservato tutta la idoneita
fisica al servigio milliere.
I giovani arruolati sono soggetti alle leggi ed

ai regolamenti militari.
Ai più distinti ha gli allievi uscenti il tempo

scorso nel battaglione dopo Parruolamento po-
trà essere computato nel tempoutileper Pavan-
z ttal meËnrà, gigata le deterpinazioni
date dal ministro della guerra, apposta spéciale
annotazione sul loro assento matricolare,carat-
teristico e delle punizioni, mercè cui potranno
essere isoritti sul þrincipio delPanno seguente
nelle liste per fav4nzamento a caporale. Non
potranno pero promossi capokali gruna
di over mest 41perfino spi porpo

prmespi clÌ sto di ogni anno per
cura del medico capo di dipartimentó si proce-
dera alla visita sanitaria degli inievi dei batta-
Elioni di figli di militari.
§ 18. Per4etergninexionemainigteriple saranap

rimeMW) plie lgio I ýqvam t]êl 2•çapa
di epygg chp jp visata, di cui al § 17
non presentano saca pll'attivo servi-
ilo, e guelliZel i•apa chë pur non ayeädola
non lašciano speranza di acqtfistarla nell'anno
successivo.

#40cL'4pahdità allanlitiaiaconsstatata prqso
i battaglioni di figli dim¶tari, poq esiine i gio,
vani dall'essere sottoposti a nueva vietta in e-

poca della chiam4ta glig lgygilg!lg çlygp (pro.
§ 20. Nel mese da ottobre di ciascun anno i

giovani già stati atTaolati, i quali abbiano per-
corso il 2· anno di corso, ovvero dipermanénza
nell'istituto, saranno trasferti nei corpi cha il
ministroavrà designati, avuto riguardo alla loro

riJettivaattitudine edagliinteressidelservizio.21. Il e pegnito 1 parerg
Oggsigliodi , espiedere

samenk per dici mesi, ed ancþq
apni, quegli gllieyi che pon abbignq u-

rante il corso unacondottaabbastanze ole.
Tanto gli allievi cEe ripeterono il 1• anno i

corso, quanto quelli del 2 anno che risultarono
deficenti negli esami fmali, andranno per natu-
role conseguenza epp)pgi dall'avanzamento per
diciotto mepi, a datarp giorpo in cui (qyoµ
assegnati ad un Corge.
§ 22. I giovani che cessino dai battaglioni di

figli di militari peryleterminazione del ministro
motivata da inabilità al servizio militare, o da
avviso del Consiglio di disciplina, sono rinviati
alle ro famigliemuniti_di,foglio ed indënnità
di vm.
I comandanti dei battaglioni solleciteranno

direttamente ed anche per mezzo delleAutorità
locali le famiglie a soddisfare i debiti di massa
degli allievi ad esse rinviati. Quando riesenno
veni tali inoambesti pe riferiranno 41 Ministerg
per le sue determinar.iggi.
§ 23. Quando a seguitodi domanda deiparepti
i giovani ottengano facoltå dalmigtro di ceg-
sare dal battaglione prima di aver contratto
Parruolamento volontario.di cui nel § 16, do-
Tranno i parenti stessisottostarea tuttele spese
che il medesimo avaâ cagionato allo Stato, va-
latate e lire 50 al meg, oltre Passegpainento di
primo corredo ed il debitp di pigsg.

(ßegue $mo¢leRo 0)
(*) Il regolamen i battaglionidi figli di militari

fu approvato bon decréto 10 inglio 1865 (Inse-
rito net a*24f8. racealta delle leggi e decreti
del gno ¢'Italia, nel n•199 della Gazzena iffgeig y
del

, e nel Giornate militare di detto angp a

NOTWW. ESTERE
PausstA.- La National keitung da 11 se-

gaente riassunto della discussione del 28 alla
Camera dei deputati a Berlino sul progettodin-
dirisso:
All'apriraMe))a sedsta.ygene presentato·pn

nuovo progetto d'indiring #91 mgno;Maym.
hagn, progette che ragglifica quello delle Com-
RISSIODO.
Ed innanzi tutjo al § II le parole la Dipte

tegeses a che per emquant'anni s'era mostrata
edietro a fuori nociva cosi home iágotente x

blicy. »
In luogo dei §g 7 ed pdel getto della Com•

p:iszique il prog 8¾ en ha i qeguenti
paragrafi:
« Penetrati dell'altsimportanza delmomento

attuale per tutta la patria tedesca, noi ci of-
friamo da tutto cuore aconcorrere allo sviluppo
dellasua unione e della sua libertà. Noi non sa-
premmo disconoscere le gravi difficolta che si
oppongono ancora a questo sviinpgo, e che per
costituire l'unione &egli Stati del nord non bi-
sogna aspettare che sieno tolte tutte le difli.
coltà.

« Ma profondamente convinti della neeessità
di un vmeolo nazionale fra il settentrione ed il
mezzodi della patria tedesca, noi speriamo con
fiducia che questo vincolo non tarderà a for-
marsi, specialmenta quando la popolasippi del
sud riconosceranno il pericolo sm d'ora previ-
sto nei circoli i più difusi di unascissione della
Germania, e daranno una espressione sincera e
precisa ai bisogni che esse sentonodiuna solida
unione nazionale col nord. »
Il relatore signor Wirchow, in nome della

Commissione, ha messo in rihero la glicolta
che la Commissione aveva incontrateper trovar
l'espressione generale dei senfimenti della Ca-
mera in un momento in cui, come in tutte le
gravi circostanze, ognuno vorrebbe veder es-
presso ciò che egli ritienepervero. Tutti i mem,
briavevano mostrato il desiderio chesiarrivasW
a questo leale accorclo.
La Commissione aveva evitata una redaziong

che portasse dichiarazioniprecise sullequestion;
state presentate alla Ösmera nel differentt pro•
getti di legge. Per rispondere al fervore del di-
scorso del trono bisognavainoltrolevaradall'ia-
dirizzo tutto quanto poteva dar luogo a grqvi
totte di opinioni nella Camera.
Si sente il bisogno della conciliazione, ed g

tempo istesso è forzaconvincersiche nmangono
gravi difficoltà da sormontare, e tali che non
possono essere passatesotto silenzio, nè trovare
Ia loro soluzione nell'indirizzo: cosila Commis•
sione ben si guard6 dal risolverle.
Si ottennero risultati importanti. Fa piacerg
il pensare di essere arrivati al nyomento m egg
la questione che aveva tantopreoccupata la 0a-
mera, è sottratta in via pralim==e illa suade•
cisione; cioè a dire lagrande questione delPe-
sercito sul piede di pace, la cui soluzione è

siare Pesercito.
Esaminando le conseguenze dellaguerra non

si volle pensare alle strade per le qualísi giunse
alla guerra. Non è necesagrio di prostrarsi di-
nanzi ai risultati, ma ei devepurnconoscereche
ci troviamo dinanzi a fatti compiuti.
Il paragrafo sul dirittp dí yotpre 11þilancio #

stato tolto al signor Reichensperger, ed il Go-
verno istesso lo aveva proposto come mezzo di
accomodamento.

11 signorWirchow termina raccomandando a
nome della Commissione il progetto del signor
Stavenhagen, progetto che Aveva rippytyta il
gonsenso dei capi di tutti i pay;ig, eg paprump il
desiderio, che, se è possibile, venga adottato al-
Punanimità.
U dottor Jacoby lamenta di non poter gice-

'dene al desidei9o del iélitore.
E progetto d'indirizzo assita i fatti delPeser•

cito e mostra la speyenza che ne risulterà pas
Gergmnia,y M. Apche l'oreg god? 4ei suc-

del governo.
Il paitito popolare non ha per questo nè di-

ritto alcuno, n"e alcun motivo: nonlia diritte
perchè la guerraè stata intrapresa sente il suo
gsgeg; gon sqogyo perchp pg ò i) popolg phe
sentira y,rofitto da gges i ripultati, ma la gg
tenza det sovrano.
L'oratore combatte da venticinque anni p€r i

diritti del popole, ed ancor oggidì egli non può
tendere admitro scopo coi suoioforsi, tutto ciò
che può dire si è che la guerra intrapresaappy
tra Tedeschi coll'gnità dell'al.leanza di urg po-
tenza straillera 11pn è stäfa'fatta nè per Ponþre
del popolo prussiano nè pil profitto del popòlò
tedesco.
La sola storia, signori; deelderà de la giož-

nata di Biarrits siastata più onorevole di qúella
di Ollmuts.
Uenclpaippe gelF4nstria daLaeno geg

C Êera o Pdr a i 11 nzo d
uilità tedesca pia che nel fac e qc &
Dieta. '""

Altri popoli poterono arrivare all'unione colla
forsa, me de 148110anni il popolo te#esco regiatt
& Bimili $9pÍS$ifi.
L'unig senza la þþerte è unaunità gigyj

priva di valore. .
.

L'asserzione del signor di Bismarck che biso-
gna rafforzare la pòtenza dellä dinastia pras-
siana può essere conforine al punt.!LàLIiata
esclusivamente prussiano, ma non mai a quello
tedesco.
Se si continuasse l'attuale governo in Prus-

sia, l'unione tedesca starebhe alPantico smem-
bramento come la morte sta alla malattia.
Quanto al bili d'indenmta foratore crede che

14 rappresentanza possa accordarlo per qualche
atto isolato; ma non pg, pp g,clie à rg
masto m vigore per tang pany, e cip Sppelpt-
mente quando il promotore i ,guesto sistema
continua a sedere nei consigli dell; Corona.
Gli eterni principii del diritto e della liberta

sono i soli dai quali dipende la prosperità dei
popoli; la bandiera nazionale non deve elísere
inalberata che per pgyvire al diritto 94 alla li,
hertà.
Traglioratori dei diversi emendamenti 1solo

signor Reicliensperger capo della frgyione gg,
tolica, ha presa la a.

Egli dichiarò ch la guerra è stata intrapresa
contro il voto della Camerg: fin dal principio
l'orgtere, come molti sitri, aveva provato delle
apprensioni che sono stata rupipte non grande
clamore.
La Germania del ynezzedi è stata diqqiolte

PAustria, già nostra rivale, forse è diveptsta
nemica, ciò cho l'oratore non può approvare.
La politica del governo ha ottenuid questo

risultato: di far eingere la Prussia da tuttele
parti di pericoli; di fronte ad un tal risultakrla
rappresentenug del paese noahasgi phe oppri-

soluto di non prender parte alla discussione.
Anche il signor Valdeck annunzia che ritira

:Lsno tto in favore di quello del signor

Fa altrettanto il signor de Blankenburgag-
giungendoche egli rmansa alla disconsione per
non compromettere il risultato ottenuto dalfao-
cordo clie si è formato, e che la risposta ai di-
scorsi dei signori Jacoby e Reichensperger sarà
data in altro momento.
Il progetto del signor de Stavenhagen è stato

adottato da tutti i membri della Camera ad ec-

cezione di una minoranza di venticinque voti,
minoranza formata dalsignor Jacoby, dai depu-
tati polacchie da una frazione dei deputati cat-
tolici.
Hanno preso parte alla votazione iministri

di fmansa e d'agyicoltura che assistevano alla
seduta.
-- Si scrive da Berlino alla Corrispondensa

Havas:
Neile afere governativesi danno granpenaper

frenare Párdoredelpartito conservatore, il quale

fatto della dissolusiene del partito progressi-
a

egh el maalturplmente 14
11e sfere governative si tema che se il par-

titp conservatore abbandonasse il riserbo nel
quale si è tenuto sin ora, la lottache s'impegne-
robbe fra le frazioni dell; Camera non ypnga
aturbare il cambiamento che si oÿera in favore
della riconciliazione.

- L¼aensia Rapas ha da Berlino 215 il so-
nente di cui l'genzia Stefani ci
ede un sunto:

« Godo e &Findirfzzo stato votato alla quasi
ymnimitàprovi Punità della nazione.
« A ragione 14 Camera rende innangi tutto
e a Dio; senza di lui sarebbe statonnpossi-

av gra p ga il igppdo non

a A giusto diritto 4 deve rimmariere Peser-
cito, ed io rendo grazte all'Onnipotente di aver
voluto destinarmi, in età già avanzata, ad ot-
tenere sì grangi successi cgg e per laPrussia,
dopo d'essere stato sforzato a cavar la spada.

y I vantaggi della riqrganizzazione dell'eser-
cito saranno oramai riconosemtl.

« II governo non hagmai contestato alla
Camera11diritto del hilannin

« Un õiß d'indennità è stato djmandato più
volte, ma pgramatemarita ngh sa poth ottenere
prima d'ora un âccordo, e la Costituzione non
provvede a questocaso.
« Se adunque un simile caso si presentasse

altra volta, il re, per mantenere l'ordine nello
Stato, sarebbe obbligato ad agire come pel
passato.
« ifa un sippje popgi nopsiyipnoveradopo

un indirizzo la em cd uslone contiene tutto
quanto il rp ppteva desiderare y.
- La Kreur. Zei¢. dice:
La gnegg p stata fatta contre il volere della

democqps, e la vittpria riportata sul nemico
e 9 aLtegt o i ssLupa vittoria ottenuta
Là potenza regia si è accresciuta in un modo

sensibile per tutti, ed il Ministero conservatora
si è fatto popolare.
L'eserpato rientradella guerra saa indebolito,

ma piii forte anche di numero; le condizioni fi,

rispetto e sulls paura.
AvsTmA. - A osito di provye4iinengfinanziarila dest. dice:
I provregimenti ari che il Govärno si

lixopane diadottar quanto prima sonostati piik
volta diecyppi nelle piere (mansiarie.
popp d'pgerai-zingti dalla pågra ineppsa dai

prestitt forzati e dalla riduziopagegli interessi
si ricorse gagyamente ad gn auinento di carta•
monets, e' âd un aggravio deÏle imposte sui
coupons.
Noi non sappiamo goali sieno le'intenzioni

gle)Pampligiggrazione della finanze; ci manca lo
,sp , nji piame 40 di far toegetture a
gu prppgg ggg jagdiamo poter
amm tere con ce za si e ch 11 Governe nog
può in nessun caso pensaye ad aumentare con

unove imposte gli aggravi dél paese allora ag-
puntoquandovi ha ragionó di temere che la
riscussione delle imposte dia un disavanzo rile•
vante.

ogmpaso iprovvegimenti delPsipurinistra.
zione delle finanze non possono tenàere che de

questagli aggravi del paese.
Ques¢o grande e difficile problema non può

saadr sciolto che dal popolo e dal (lovefno in.

999, %Reypi914 gaa '491pzione deve esser ri•

st t
n iverno Ii in grado

di sottomettato alla rapprmanterra del paese i
provvedimenti stati proposti a questo scopo,
bisogna che si preoccupi delle necessità del
momento; enoi crediamo che il miglior mezzo
per provvedere a queste necessità sia quello di
aumentare la cakmoneta in una proporzione
conveniente, sicchè una parte possa esser im-
piegata in imprese atte a rialzare il commercio
e l'ingngtrig.
Naturalmente che al tempo stesso si potreb-

bero diminuire le spese dello Stato egli aggravi
del paese; però i provvedimenti da adottarsi a
que6tO BCOpO dovrebbero essere oggetto di ul-
teriori diaensaioni comuni.
Ifa à certamenté poco probabilechesi Voglia

pripa angen‡are l'imposta sui coupons.
- Si scrire da vietma al Giornale di Fram-

B o 90 con un ‡reno ecialedella lines
del n ono statitrasporta 1 2Q milioni g
talleri che PAustria deve pagare alla Prussia.
La somma formata interamepte"di scadi, fa

caricata nelle botti, e per contarlavi èstato bi-
sogno per sei giorni del lavoro di ±0 impiegati.
Il tremo obe andrà da Praga a-Berlino è soor-

tatog 10 impiegati, gi risonotitori e 80 gene
harmi.
-- pel tj‡olo e le nasionalità itr Austria a

troviamo no) SQcle il seguente articolo:
D Goserna sustriado si dibatte tolPintelno

eentro gravi diflicoltA. Passandoci del disastro
che aninaccia le ttinanze, della irrituzione.degli
spiriti che tien die,tro ad näs gryndedisfat1,a
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blema delle nazionalità che fanno ressomigliare
l'Impero al vestito d'Arlecchino.
L'Austria sarà slava, ungherese o tedesca ?

Da qual parte il Governo andra in traccia diun

appoggio? I Tedeschi dell'Austria non perdo-
mano all'Imperatore Francesco Giuseppe þ
e wrli lasciati mettereallaportadellaGerolama.
L'amiliazione è così sentita, lo adego contro il
Governo è tanto forte ehe 4 ¶eana estato pro-
clamato lo stato d'assedi come il solo provve-

dimento idoneo ad un moto popolare.
Forsa le libertà concesse con

larga misura avrebbero lenito l'amarezza gene-
rale. Ma gli Ausburge non hanno mai avuto

fede in quel rimedio. I Gesuiti hanno loro inse-

gnato che la libertà
è un veleno per i popoli.

E quando i Viennesi da tanta calagntà sgo-
mentati, adegnosi per vedersi escludere dalla
Germania, minacciarono il partito della Cprie,
insolente e protervo, che aveva fatto cadere lo
6tato nell'abisso, Francesco Giuseppe, consi-
gliato da quel partito, dette loro, colse calmante,
lo stato d'assedio.
Ili ag'Ungheria sulla quqle a Vienna

avevapp date \qüte belle sperange, ha assi-
stito fre mente alla cadata degli Imperatori
d31expegqq. Quella f¢eltà tradizionale ed en-
tusiastica che ci raccontayano i diari austriaci
di Parigi dove si è manifestata? Né prima nè
dopo Sadaya non ha dato un vplontario; eppur
ci parlavana d'interi reggimenti. I prigioniert
ungheresi che s'incontravano per le stra4e della
Boemia cantavano gl'inni della patria e nissuno
si duoleva di non poter combattere per la sal-
vezza delPAustria.
Tutti i tentativi fatti prima della guerra per

la riconciliazione andarono a vuota perchè gli
Ungheres,i non vollero prestar fede alle belle e

melidaci promesse.I rinnovati colloqui tra l'Im-
peratore Frycesco Giuseppe a il capo del par-
tito costituilonale imglierese Deak sono a tutti
noti.
Il goverpo ggiriacopromettevg e monti,
il Re d'Ungheria, cól suo cuore e ypteva
fare N feligig dei suoi carie resi, p
bramava singere a Peeth la corona auto
,Stefano!
Ma quando Deak, innomedell'Ungheria chie-

deva la indipendenza e la sovranità nazionale
garantita ddlla Pragmatica Sapzione, e le tren-
tuna leggi delfaprile 1848, il sovrano volgeva
le spalle ai sildditi ribelli.Òra che cosa resta di tutte le belle cose che
si facãvano balenare dinanziai Magiari prima e
anche nel teinpo dellaguerra? Nulla. Masi
parla di ÿtabilireun Ministerg conservatore per
PIÏngheria. N a i ýià èi è noto delle libera-
lità che el vp ono dare agli Ungheresi i quali
si stimeraung cissimi di non essere letificati
da¶e dolceagedello stato d'assedio come gli Au-
s;riaci.
Ma le gperanze dell'Augtria non si volgono

dalla parte degliUngheresi nè dei Tedeschi,
hensi verso gli Czechi della Boemia e verso i
Polacchi della Gallizia.
Con glitaliani è finita; i Tedeschi austriaci

nulla possono fare per gli Ausburgo. GliUnghe-
resi dalla esperienza ammaestrati stanno freddi
e tengono il broncio. Così si volgeranno verso
il tanto disdegn4to elemento slavo.
Adÿgni godo il moto creco è evidente. La

Boenna stanca di eqser trattata come la peggio
parte della monàrchiavuole la sua indiþendenza
nazionale. Vi gono m4nifestazioni che tutte ten-
dopo allo steyso pcopo. Nel circolo di Bials i

rappreeëntantibygof'atta ques‡adichiarazione:
« In questo ppmento solenne nel quale PIm-

pero cþg vspill4 pe pipadella passatapolitica,
deve per forz4 en‡ygre iulunannova via, quando
le relar.ioni ¢elle ugzionglità tra loro, come la
loro posiziong rippptto all'Impero staper essere
regolata sovra nuovi principii, quandd tuttoTe-
dificio vuol essere cambiato radicalmente, il Re-
gno di Boemia, 11 più importante paese dell'Im-
pero, non ha rappreE€nÈRBZS I€gaÏO per SÎZATO In
voce, dacchè nè la Dieta,nèlasma Commiscione
permanentesono riunite.

« A tutti nuoce siffatto stato di cose, enelti-
inorä che altri non diëþovga di noi senzaudirci,
in nn tempo in'éuí 16 altte nazioni inanifestano
chiaramente i Idro iofi,,)pena alli nostra Rap-
presentamza del CircoÏo di aprir laviaalla libera '
manifestaziquedella ogope pubblica. »
La stessa dictuaranopp adottata alla unani-

mità esprime i seguenti voti chesaranno sotto-
posti al Governo:
« 1. Veduta la importanza dei paesi dellgg

mia perchè l'Austria conservi la sua posino•
ne di grande IRitenza europea, non possiamo
tollerare'che si confonda il Regno diBoemia coi
f>iccoli Stati efeditari e siamocostretti a liman-
Bare che paesi della corona di Iloeinia, che
formano unk i>arte ben distirita, gttengano la
stessa posizione dei paesi della corona d'Unghe-
ria e godano degli steesi diritti e privilegi di cui
questi gódópo o godranno più tardi.
2. La diffidenza verso Vienna p intto quello

che si dipärte di'la e tanto radicato nella opi-
nione che non biso¡pla sperare di farla cessare
finchè la Boemia non avra un governo sedente
aPraga. Noidomandiamo 444que la creatione di
un governo responsabile per il Regno.
8. L'ultima guerra ha provato quanto è ne-

cessario lasciare ellapazioneuna influenza sulla
questione di guerra p di pace. Sicchè doman-
diamo che si ristabilispe la Dieta generale dei
paesi che formano la reprona di Boemia (Boe-
mia, Moravia, Slesia) e che si conceda ad essa il
diritto di votare Ppnposta e la leva dÈsoldati
come anche delle larghe attribuzioni lebrisla-
4. Noi aspettiamo con impazienya l'accetta-

zione della legge elettorale votata pelPiiltfrik
Dieta come sanzione della legge sul rioigag
mento della Uniyersif4 Bi Pràga in senso na-
zionale.
5. Siccome siamo costa tiacopstatare che la

condotta senza digni legati impe-
riali e reali, nell'ultima gqerra, folto loro la
atima pubblicam 8Wee449 en impossibile
di reintegrarli nelle Im fansioni, è bene per
l'interesse del governoche queste lupnoni siano
rimesse nelle mani dei comuni e deibircoli. *
I diari della Boemia parlano di an

di Confederatione che il governo 42
vrebbe in animo di sottoporre al

' ri-
stretto secondo il quale la mo y
divisa in quattro gruppl.
Primo gruppo: i paesi austriaci ereditari chê

appartengono da 500 anni alla disagtia attuale,
ed hanno una popolazione esclusivaposte tele-
sea di 6 milionidi anime (Alta e Bassa Austna);
Secondo gruppo: le provmcie della corona di

Boemia, popolanone metà czeca e metà slava

che passa 7 milioni di anime. (Boemia, Moravia
e per necessita geografica la Slesia)
Terzo gruppo : le antiche provmme polaeche

riunite all'Austria, circa 8 m21ioni diamme, po-
polazione slava in gran maggioranza. (Gallizia,
Bacovina);
Quarto gruppo: tutti i paesi oltre la Leitha,

Ungheria, Croazia, Confini militari, ecc.), circa
12 milioni d'anime di nazionalità miste, ma nelle
goali predomina l'elemento magiaro.
I giornali officiosi di Vienna sinoranon fanno

motto di questa Confederazione, sicchè fa me-
stieri aspettare. Pare inttavia che una Confede-
ragione di Stati indipendenti e sovrani riuniti
tra loro dauna specie dinessodinastico sarebbe
forse la sola soluzione del problema delle nazio-
nalità in Austria.
È una tavola gi salvezza che l'avvenire offre

agli Ausburgo.
Vorranno eglino nel loro orgoglio afferrarla?
AMERICA.-Sileggenel Messager l'rasco-

Américain 11 agosto :
Itamministrazione militgre ha sostituito alle

cinque divisionimilitari che ingombravanitulti
il territorio della Unione tredici dipartimenti
divisi nel seguente mpdo: .

1• Il dipartimento dell'Est, che comprende gli
S‡ati delle Nuova Inghilterra, di Nuova-York,
dellp Nuova Jersey e di Pensilvania ; quartier
generale a Filadelfia.
2• Il 4ipartimentq dei Laghi composte degli

Stati dell'Ohio, del Michigan, d'Indiana, d'Illi-
nois e di Wisconsin;quartier generale aDetroit.
3' E dipartimento del Potomac, compostp

degli Stati della Virginia orientale e della Vir-
ginia occidentale; quartiergeneraleaRichmond.
4• R dipartimento del Sud, composto degli

Stati della Caroling del sud e della Carolina

rqle a Na hville.
dipartimento del Golfo, composto degli

St4ti della Florida, Luisiana e Texas ; quar-
tiei a Nugva Orleans.
7• dell'Arkansas, compostp

dello S e del territorio indiano
di ponente; quartier generale a Little Rock.
80 E dipartimento del Missouri; quartier ge-

nerale a Leavenworth.
9•R dipartimento della Platte; quartier gq-

nerale a Omoha.
10• H dipartimento di California; quartier ge-

nerale a S. Francisco.
11•R dipartimento della Columbia; quartier

generale a Portland (Oregon).
12' Dipartimento da formarsi da una parte

del Missouri e della Platte.
13e R dipartimento di Waabington, compo-

sto del territorio che ora contiene e degli Stati
di Delaware e del Maryland; quartier generale
a Washington.
Il luogotenente generale Sherman comanderà

una divisione composta dei dipartimenti del-
l'Arkansas, del Missouri, della Platte, e del

puovo dipartimento da forskarsi; avrà il quar-
tier generale a Saint-Louis.
Il generale Hallecok comanderà la divisione

del Pacifico osta dei dipartimenti di Ca-
liforpia p .

Il genéral Meade
avrà 11 comänaq artimento delPEst; il
generaldchopfleld deldipartimento del
Potomac. 11 canby comanderà Wa-
shington; il generale Thomas rimane a Nash-
ville, e il generale kiheridan alla Nuova Orleans.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
La R. Accademia della Crnsca si adanerà

pubblicamente la mattina della prossima ilome-
nica, 2 di Bettembre, nella sala deltä'del Buon-
umore alle Belle Artj, a ore undici e mezzo.
Non si spediscono inviti particolari; ma tro-

veranno luogo distinto nella sala i signori se-
natori e deputati, i consiglieri di Stato e i pro-
fessori.

Il segretario, B. Buxem.
- Oli alunni e le alunne delle scuole comu-

peli di Voltri ( vollero anch'essi con-
porrerp gell'op di quel comune '

a favore dellp overe dei contingenti,
ofrendo l'ammontare spesa di lire 200

che in fine d'ogni anno scolastico sogliono ero-
garsi pei pressi.
- Unabuona idea,scrive laProvincia diTori-

mä buoþÿ idealelsebbe laDirezione
erroviedell'Alta Italia.Eccoin

po Sfstaper sostituire all'antíco
corso nieriana campanaelettrica situa-
janelle case cantoniere. Permezzodellamedesi-
madietrouametodqóonvenzionaledi diverse ma-
niere di martellamento da contenere le espres-
sioni di tatt.i i possibili bisogni e novelle, un
cantoniere può trasmettere ad un quo compa-
gno qualunque od al capo-stBEÍOBO, ÏleÔ0BdO gli
occorre, qualsiasi avviso o domanda.
Così può esso annunziare celeremente al suo

compagnos questi successivamente li altri
l'arrivo, il numero e la direziotto d'ogni treno;
pyg 40 are macchine in caso che lungo il
trggi di esse si guastasse; può avvisare
ipgo lii þnëa; e quang gigi un eg) biga-
rip, yenegifo avvertato d'una simultanea par-
tenza di due treni con airezione l'urio éonfro
dell'altro, può priestarli mercè gli appositi se-
gnali.
Ogni chatoniere somma diventa nel suo ge·

nere un ufficiale , ed opi scontro re-
sta con certezza p ; e si reide quindÏ
possibile lo spedire ip qualunque occasione con

tutta sicurezza e celerità un convoglio speciale.
- I impresa del R. teatro della Pergola an-

nunzia che farà nel ossimo o#obre rappresen--
tare l'orerarballo LAgricana di Meyerbeer. A
tal uopo scritturò cohle prime donne le signore
Verni e Mongim; il tenore Carrion, il baritono
Giraldani, il basso tapponi ed altri artísti di
väglia.Numerosigo i cori e l'orchestra.

Le scene sono aflidate al Zuccarelli e le mac-

e deat nalp apre esso pureleporte ad
uná otte diat o. Vi si rappresenteranno

ehti.la prima opera sarà il Me-
Hël eriari e la seconda Un'eredità
dél o Emilio Usiglio, nuova

peFËirà:2 11 ballo, in 5 atti e 8 scene,
del coreogrytió co Pedoni è intitolato il
Canlastorse no, e fu espressamente mu-
si DellfBarafta. Fra i

son da notare come
pruna onna la Enrichetta Bedetti, e i
signori Giovanni ' '

primobasso comico,

Domenico Baldassari ono, e Carlo
Baroni primo ten artistidiballo
sono la e il signor
Achille C ni, Forchestra gr le opere sarà
diretta $nn'lioUsaglio, e quella dei
balli dal reantra Paolo Bati.
- Risulta dallastatisticp giudiziaria dell'In-

ghilterra e del paese di Galles per l'anno 1865
che vi ebbero 13tíassassinii e 54 tentativi dias-
sassinio commessi já quell'anno. La capitale, la
cui popolazione il settimo di quella
delle dette due della Granbretagna, ò

inseritta in quest tptale per 8 assassinii e 4
tentativi di nananninin Su 2615 furti, Londra ne
ha il settimo per sè. Si fanno lagnanze per l'int
sufficienza del seryizio della sicurezza pubblica.
Questa serviziooccups in Inghilterra e nel paese
di Galles $4,000 circa agenti (policemen e con-
stables)ripartiticosì: Londra 7,500; le altre

città 6,600; distretti rurali 10,000. Comparati-
vamente alla massa degliaþitanti vi sarebbe in
media 1 agente ogni 457 âàime nella capitale e
1 ogni 1,400anime nelle campagne.
- Angupziasi prossiÃ l'ånaugurazione del

ponte Vittoria sul TamigiaBattersea,costrutto
dalle Compagnie dellestraße ferrate da Londra
a Chatam e Douvres e da Londra a Brighton.
Questo che sarà il piik largo ponte del mondo

ha una lunghezza di 912 ýiedi su 132 di lar,
glpzza ; presentasul attro archi misa-
ran‡i ca4uno 174 due archi di 65 e

cli 70 piedi alle Il ponte è intiera-

mente in ferro, senza calce, senza mattoni o

dn i tztic e o7an
glia colla stazione Vittorii sulla riva sinistra

4ove la circolazione ò considerevolissima e dove
r no ec e parate che traver-

-4 Presse (Uustrée racconta la storia dei
fuochi d'arti(apio ialues, ti termini:
Dappertutfo"o in);itti i texâpi popoli e to

trovarono piacerasparando granfuocin meegno
di giubilo. Contentiamoci di risalire ai Chinesi,

a le e&oria lo Schwarts,
al quale si attribuisce l'invenzione della pol•
vere; io dpbbo cionondimeno dire che mille
ottocento anni almeno della nascita ¢i
questo monaco tedesco,saaveraño bruciatifuo-
chi di artifisio.

dro il ßramle sua
.

In Babi-

Flaminio , il conquistalore della Grecia
,
il

Filostrato il retore storico di Lenno, che vi-
vevanel IV secolo dell'Era nostra, dice che i
fuochi d'artifizio facevansi nell'Egitto e nell'In-
diamolto tempo prima, e che somiglianti fuo-
chi non semvano solo ne' festeggiamenti pub-
blici, ma a difendere eziándio le città; e cita
una fortezza presso il fiume IIyphesis conside-
rata come inespugnabile gierchè i suoi abitanti,
i quali erano per questo fatto creduti parenti
degliDei, lanciavano la folgore e il baleno.
Floro, conamporaneo di Adriano, e che per

conseguente precedette Filqattato idue secoli,
ci racconta le stesse istörie.
Claudiano nella descrizione che ci dà delle

feste ordinate a Roma sotto Teodoro , 1,150
circa anni prima che la polvere fosse cosa co-

mane in Europa, dice:
« Si faccia calare mediante contrappesi na-

scosti una macchina da teatro, le cui decora-
gog più alte, disposte in forma di cori di mu-
sici, gettino flamme danzanti in tutte le parti;
11 fuoco vi formi varii turbini e lagi e globu-
losi che percorrano la superßcie del tavolato
senza danneggiarlo, quasi schèrzando, col vivo
e disugnale loro agitarsi sai dipinti delle lignee
pareti; e queste apparenze d'incendio, le quali
non danno per le loro instabilitàmotivo alcuno
a temere carolino solle torri senza farvi alcun
male ».
Oson questi i serpentelli e le girandoled'og-

gidì o non ci capisco pia%tula.
Citerò ancora, per finirla cogli antichi, un

certo Alberto, il quale viveva trecento anm pri-
ma di Schwarta. Questo Alberto nel suo trat-
tato del Meraviglioso nel mondo (De mirabili-
bus mundi), da la descrizione dei razzi volanti.
Dimostrata l'esistenza dei fuochi d'artificio

nelPantichità e nel Medio Evo, nelle contrade

reputate barbare, passiamo direttamente ai
tempi moderni.
I fuochi artificiali prosperavano in Italia verso

il fine del xv secolo, ed erano singolarmente a-
doperati per lacelebrazionedelle feste religiose,
solo però nelle grandi solennità.
I Fiorentini e i Senesi divennero i più abili

artificieri, al dire di Vanocchio, italiano che
scrisse delFartiglieria nel 1572.
I fuochi artificiali di Fipuse e di Siena pre-

paravansi su teatri di legno e decoravansi di
statue e di pitture ad altezze considerevoli.
Lo stesso storico agginzige che i Fiorentini

illuminavano inoltre quei teatri e che le statue
lanciavano faSci di fuoco dalla bocca e dagli
occhi.
Da Firenze i fuochi d'artificið passarono a

Roma, dove furonodapprincipio esclusivamente
usati pel S. Giovanni, il di dell'Assunta e per la
fektä di S. Pietro e S. Paolo, e adoperati poi
nei festeggiamenti che ocqarrevano nell' esalta-
zione dei papic '

Diego Ufano, il quale viveva nel 1617, ci fa
sapere che i fuochi d'artifizio passaronoinIspa-
gna e in Fiandra verso la One del VI secolo. Ma
in questi paesi erano dí sempliciià antica, con-
histende dolo in alcune girandole accamnanntes
da varii pali guerniti di biancheriaincatraniata.
Gli artificieri italiani avevano intanto passate

le Alpi e le maravigliose invenzioni loro flesta-
rono in Branciaf erale.
Uno de'più antiëhi ali fu quello

che si piiarò nel'1559 à 'sulla Vesle per
Enrico II. Rappresentava paa byttaglia navale,
e e6t0 SpettaCOÎ0 BOV188nprO RSSe lmmeBSO

1W 1%08 il duca di Sullfdiedenna splendida
festa davanti le mura di Fontainebleau, e Frai-
sier riferisce neisuo TratWo #,ei fuochi artife-
cialiche vi si vide un simulacro di combatti-
mento 'dove i pezzi d'artifizio avevano una parte
prodigiosa.
Naiyring sunt del secolo=wirffuockd' ar-

tificio presero grande incremento e diventarono
vere opere d'arte. Di gesente hannò toccatogli
estrenn limiti del maraviglioso mercàiprogressi

I I

incessanti che i Ruggieri hanno fatto fare aque-
sta ÿarte della pirotecnia. Non solo i fuochi ar-
tiliciali iiono giunti al più alto punto della per-
fezione, ma si sono volgarizzati tanto che non
v'è piccola città, non corgune di qualche impor-
tanza che a di nostri non celebri festa con can-
dele romane e con bombe luminose.

DIREZIONE DELLE POSTE DI FIIIENZE.
Avviso.

Sabato prossimo (l' settembre) l'uffizio cen-
trale di posta a Firenze dalla piazza della Si-

gnoriasarà trasferito alla sua nuova sede sulla
piazza degli Utdy,i nella fabbrica già occupata
dalla Zecpa. Dalle due porte gemelle accederà
il pubblico agli ufEzi di distribuzione, franca-
tura, assicuraziom, vaglia, ecc., tutti situati in
una sala copertaa cristalh.
La sera del 31 agosto stante, le finestre di

distribuzionesullapiazza dellaSignoria saranno
eccezionalmente chiuse a ore 7, e le buche

per l'impostazione delle corrisponclenze a ore

10, per aprirsi qiies‡e ultime contemporanea-
mente nella piazza degli Uffizi sotto at due B-
neutroni contigui alle Loggio dell'Orgagua.
Firenze, 27 agosto 1806.

Oggi non abbiamo ancora avuto notizie del
cholere µç da Napoli,nè da Genova.

DISPACCI PB1VATI ELETTRIC1
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 28.
La Gassetta di FißNHS TOCS Un deCroÍO OLO

autorizza il ministro delle finanze ad emettere
50 milioni di fiorini in obbligazioni a15 per
cento, e 90 milioni iq aote. dello Stato.
Assicurasi imminente la nomina del barone

IInbner a mini ro dpgli afari esteri.
Credesi che il conte Andrassy, vice-presidente

della Camera unghqrese, farà parte del lgini-
stero ungherese.

Monaco, 28.
Furono presentati alla Camesa il trattato di

pace, il progetto per un imprestito þ 30 milioni

di fiorini per pagare le indennità di guerra, e il

progetto per una emissionedi l5 milioni di carta
jaonetata senza interpsse.

Lisbona, 28.
Annunciasi un cambiamento di Ministero nel

Brasile.
Birmigham, 28.

Ieri ebbe luogo un'immensa dimostratione in
favore della riforma;färono erette dieci tribune
sulla pubblica piazza. Parlarono Bright, Schol-
ßeld ed altri. Granda pntusiasmo; vi assistevano
250 pila persone. Londra edaltre cittä yi invia-
rono deputazioni.

' Parigi, 28.
ChiMSNYG Ñ¢ÑØ 170f3G Ñ$ Parigi.

27 28
Fondi francesi 3 0/0 . . . . . . . . . 69 70 69 62 Í

Id. 4 1/2 0)0 . . . .
98 75 90 25

Consolidati inglesi . ... . . . . . . .
89 II, 89 af,

Con§.italiano 5 0$0 (in contanti) . . 55 20 54 80
Id (ane mese) . . .

55 25 55 TO
VAI.ORI DIVERSI.

Monidel Credito mobiÏIare francese . . 662 667
Id. italiano

. . . . . . . -- -

Îd. spagnuolo . . . . . . 343 347
Azioni strade ferrate Vinorio Emanuele . 82 80

Id. Lomb.-venete
.
. .

403 406
Id. Austriache.

. . . . .
362 360

Id. Romane . . . .
.
. . 65 65

Obb. strade ferr. Romane. . . . .
.
. .

. 123 127
Obbligazioni della ferrovia di 6470¤a. . -- -

Nuova-York, 18.
Un proclama di Johnson dichiara che il de-

ereto dell'imperatore Massimiliano relativo al
blocco di Mate.moras à una violazione del di-

ritto dei neutri, che quindi questo decreto è

nullo e che ogni tentativo per mantenere il
blocco a pregiudizio dei cittadini degli Stati
Uniti non può essere ammesso.
Scrivono dal Messica in data del 6:
L'Imperatore proclamò lo statod'assedio nel

Michoaoban e in altre provincie. Furono fatti
nuovi arresti per essere stati scoperti nuovi
complotti. 11 generale Apucent (?) fa nominato

ministro della guerra e il generale GrandmÌni-
stro delle finanze. Queste nomine, destinatea
produrre la concordia, sono in armonia con la
missione dell'imperatrice e dimostreranno che

il governo messicano agisce d'accordo col quo
glorioso alleato.

Parigi, 28.
La Patrie annunzia che il governo ottomano

ha deciso di fare alcune concessionini Candiotti,
ma a condizione che prima depengang le armi.

B signor Taker, antico con a -

cito del Separatisti, fu nominato comandante
della flotta del Perà. Gli officiali peraviani
hanno protestato e credesi che ripuseranno di
riconoscerlo.

TFATRI
TEATRO PAGI,IANO, ore 8 - Reppreseptasione

dell'opera di Atozark: Don Giovanni, can bal-
labili. - B decimo dell'incasso 4 devolato afa.
vore dei feriti in guerra.
Venerdì, 31, prima rappresentazione dell'q.

pera de maestro Pettella: Le preçatsaippi.
ARENA NMIONAli, ore 8 - In drammatica

Compagnia diretta da Ceeage Dondini e Gia-
seppina CasaliaPieri rappresents: Nobiltà e

galanteria.
ARENA GOLD0NI, ore 8- La drammaticapony

pagnia diretta daFrano. Onwanist gap
I due sergenti.

emcto cupuu ansonozoolco.
Firente, 27 agosto 1866, are 8 ant.

Alto il barometro sulla normale, e quasi uni-
formemente in tutta la Penisola,
Mare calmo, ecielo sereno.
In tutta Europa alta la pres¢one, debolge

vario il vento.
Stagione stabile e bella.

Firenze, 28 agosto 1866,ere 8 ant.
Il barometro 4 molto ibbassato in tutta la

Penisola, specialmente nel settenirÏone. Temp¾
ratura anmentata. Cielo qua e 11 anyoloso, o
pioggia in álonni luoghi. Mare calmos genti de-
boli e varii.
Tempo variabile e tendente alla pioggia.

0SSERTHIONI RETEOROE08ICHE

fans nelR.Muno NFirt0Œ @ ggggFØ$$ $Í Ë¶ g

Nel giorno 27 agosto'iB66 " '

Barometro, a metrl 9antim. 8 pom. 9 pom.
72, 6 sul liveRodei
mare ( xidotto a ma mm ma

sero.--................. 758, 4 156, O 155,8

Termometry centi-
grado.....-........... 25,0 3f,0 25,0

cmidità relativa...... 36, o ar,o se, o

Statodelelelo........ sereno sereno sereno
enuvoli nuvolo

y direzione...- NE NO SO
I forgg....... debole debole debole

)iassima + Si
Temperatura

Minima + 18,
Mielma nella notte del 28 agosto ‡ 20,5.

I.ISTINO OFFICIAI.E DRI.I.A BOBBA 00RMEROIAIsB (Firenze, 29 Agosto 1866),

gg ma cognarra a co uumers

VALORI

Rendita Ital. 5 •† god. I lugl. 66
' 59 % 59 • . . . . Invozzo. , .. 8

Detto in sott........ » » 40 a a a a x * • • • h Detto .... 3C
. 3•¡,......... •i aprile e * * * • • • • • • • • Detu .2.. SC

' [mpr. Ferriere & •I. e i gen. g gig a a y , a a a , , , , y .... 30 i
Obb.delTesoro

, , g4g, , , , , , , , , , , ,
Bowen....30

5 , i
as Tosc. • iB66 1000 a a 1510 a a a . . a .

'

g
Dette Banca Nazion o 30
nel Regno d'Italia. • ex coup. 1000 1500 1870 m a a * * * * 3C

Cassa di scontoToscana in satt. 250 a a o p a a a a a a mo .... . 30
Banca di Cred. It. god.i gen. 66 a a a » a a a a . , , I aggggggg ge
Obblgi.Tabaceo.... > a 11 0 . »

a a a a .

As. 58. FF. Romane. • f ott. 65 500 a a a ! • • • • • • • Dette .. .. 90
Dette con prelas. 5°
(Ant.Cont.Toscan aigenn.500m a e a se , , , , , ,I Detto....90
Obblig.5•y.dellesu a i ott. 65 500 * • · · * * * * a a . a seusr10. .

Obb.7¡.SS.FF.Rom.» * 500 * * * * • • • • • • • • Detto.. -90
Az. ant. SS. FF. Liv. » gena. 66 420 • • • • a a a • • • • • Faucorqa 30
Dette(ded.ilsuppl.)s11uglio 420= > = • a a » = s i n aAmstmanum..gt
Obb. 3*¡, delle sudd. » gen. 66 500 a a * * * * * * I73 e a a Amàsmoog., SE
Dette,............. simar.66 420 a a * * * * * * * * * »,Lonna.....30
Obb.5 SS.FF.Mar.»igen.66500»» •• »a ». »» aa Detto....9C27102690
Dette ed. il suppl.) • • 500 e • • • s a a a . , , , Parer......
As.S FF.Merid..* * 500m a a a a * * * * = •• Detto....90107 106
Obbl.3°i, deHe dette * • 500 a a a » a a a a a a a a Lious...... 90 107 100
Ob. dem. 5°¡, serie c. > i apr. 66 505 380 * 378 a a a a a . a a » Detto .... 90 107 106
Dette serie non comp.» = 505 » a . » a . . . . , a , , Mastora

..
96 107 106

Impr.com5°¡.obbl.aigen.66 500 • • • • • = • • • • » » Napoleonigoro 21 2125
Detto m sottoscriz.» » » 500 a a a i . . . . , , , ,

Dettoliberate...... • • 500 a a a a a a . . , , , , scontosanca i

Impr. com. di Napoli a e 500 a . . . . . . . , , , ,

DettodiSiena...... > a 500 a a se a a a a , a . .

Pantele o Caselli a a a a a a a a a a e a a b

Motore atiMak
teneci.... I'serie » » a a a . . . » » , , , a

Detto detto 2a serie a a a a . . . . » » , a a .

5•¡.Ital.inpice.pezzinflugl.66 • • • • • • • • Sia a e

3°¡. Idem Idem a i apr. 68 e . . . » » . . 41 . , a

una comumTa rau Psossmo

VALORI A PREMI ramzo
Pazmo Pasmo

¡*godimento i*gennaio.............. « » » a a

3 (, a i•settembre.................. e a a . L • a
AzioniStradeFerrateLivornesi............. s a * * • se a à a

Dette Meridionali............ ............. •••• • • • • • • • b

9.SSERVAZI I

Pressi fattidel 5 */.

II .¶indaco Agror.o paray.

FRANCESCO BARBERIS, gerenge.
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IL SINOACO DI FIRENZE
Tisto 11Regio decreto del 7 maggio 1865 col quale à dichiarata opera di pub-

blica utilità l'ampliamento della residenza del municipio di Firenze estenden-
dola ai fondi limitroli alla residenza stessa racchiusi nel perimetrocircosentto
dalla via Tornabuoni, Borgo Ss. Apostoh, chiasso Altaviti, e Lung'Arno Ac-

ciajoli conforme al progetto di massima delt'ingegnere comunale sig. dott. Fe-
dorigo Gatteschi de'13 febbraio 1865;
Visto che fra gli stabib da espropriarsi pel suddetto oggetto vi sono quelli

ancora spettanti ai sienor.
Benial Trancesco del fu Gaetano, e
Teleni Giuseppé di Fedele -

consistcuti an una porzone di fabbricato tanto al terreno che agli altri piani
con l'ingresso dal Lung'Arno Acciajob ai numeri 20 e 22 clon bottega ed an-

nessi al piano terreno, non che diversi quartieri ai piani superiori già de-
stinati perpigionali e camere mobiliate. I quali beni sono rappresentattalmo-
derno catasto datie particelle 1456 in parte, 1456, 1457, 1458 e 1456, 1457, 1458
tutte in parte con rendita imponibile di lire toscanc 963 23 della sezione F;
Visto che il prezzo dei detti stabili ed effetti è stato valutato couperiziadel-

I'ingegnere signor Pietro Mario Conti del 16 settembre 1865 nella somma di

llre 47,092 00 la quale sebbene aumentata perparte del comune fino aL fio,400
non venne dai signori Benini e Teloni accettata, domandando essi la molto

maggiore somma di lire 117,794 00;
E vista la legge sulle espropriazioni a causa di pubblica utilità del 25 giu-

gno 1865, n*2359, a norma della quale deve procedersi nella presente contro-
versia:

Rende pubblicamente noto in coerenza alla officiale di questa Regia prefet-
tora de' 23 agosto 1866 n•18915 e per gli effetti contemplati nell'art. 24 della
legge de'25 giugno 1865:
Che dal giorno infrascritto a tutto il di 13 del prossimo settembre ecosì per

11 tempo e termine di giorni quindici è depositata in una sala di questo pa-
lazzocomunale (Direzione d'Arte) la perizia dell'ingegnere Pietro MarioConti
del 16 settembre 1865 non che tutte le carte e documenti relativi all'affare di
cui trattasi, aginchè durante il dettoperiodopossano le parti interessate pren-
Jerne cognizione e proporre inmerito di esse le loro osserVSEÍOHÏ.
Dal palazzo comunale di Firente
Li 29 agosto 1866.

Per il sindaco
2319 G. Garzoni.

Strade Ferrate Meridionali
Intrpiti della t¡nindicina dal 1° al IS luglio 1866.

REFE ADRIATICA (chilometri 896)

Viaggiatorl n• 66,872 . .
. . . . . . . . .

.
L. 205,500 83

Trasporti a grande veloeità . . . . . . . . . » 157,062 77
Trasporti a piccola veloeità . . . . . . . .

.
e 56,783 60

Introiti diversi
. . . . . . . . • 643 75 L. 419,990 95

RETE MEDITERRANEA (chilometri 86)
Viagglatori n* 45,079 . . . . . .

L. 45,462 73
Trasporti a grande velocità . . . . . . . . . . . 2,032 27
Trasporti a piccola velocità . . . . . . . . . . • 3,115 »

Introiti diversi . . . . . . . . . . . . .
.

.
.
• 40 20 L. 50,050 20

Totale delle due reti (chilometri 982) L. 470,611 15

Prodotto chilometrico L. 479 26

Qmxmcma coRRISPONDErrE NEI. 1865.

Bete Adriatica (chilometri 858) . . . . . . L. 250,882 96
Rete Mediterranea (chilometri 80) . . . . . , e 62,285 2f

Totale delle due reti (chilometri 938) L. 313,168 17

Prodotto chilometrico L. 333 86

Anmentodei prodotti per chilometro nella quindicina L, i45 40

Introiti dal 16 gennaio 1866.
Rete Adrgtica (chilometri 893,98) . . . . . . L. 4,584,735 32
Rete 61editerranea (chilometri 81,74 ). . . . .

. 756,656 3i

Totale (chilometri 975,02) L 5,341,391 63

Prodotto chilometrico L. 5,478 23

Introiti corrispondenti nel 1865.
Rete Adriatica (chilometri 731,49) . . . . . . L. 3,464,574 16
Rete Mediterranea (chilometri 80) . . . . . . • 829,619 54

- - e Totale (ohilometri 811,49) L. 4,294,193 70

Prodotto chilometrico L. 5,291 13

Aumento del prodotti per chilometrodal 1° gennaio L -186 50

RR. ARCISPEDALI RlUNITI DI PISA

AVVISO.

Per altradestin&žione ottenuta dal sig, dott. Giuseppe Pierazzini vacandoin
questi Spedali un posto dimedico<hirurgoastante, o assegnato il termine di
Elorni quindici da quello infrascritto per la presentazione delle istanze dei
coneofrenti, lequali devono essere in carta con bollo dirette al sig. car. com-
missario di questi Spedali medesimi, e corredate dei diplomi di matricola in
ambedue le Facoltà.
Al detto posto, che è conferibile perun quadriennio, spirato il quale cesserà

nel titolare ogni diritto verso lo Stabilimento, qualora non ottenga la conferma
per altro quadriennio, ëannesso l'annuo stipendio di Ln. 790 oltre l'usodiuna
cameramobiliata.
La nomina sara fatta previo esame che sarà dato nella R. Università:
i• Sulle materie di medicina e chirurgia e di medicina forense, i di cui temi

saranno estratti dalle borse che servono per gli esami della laurea;
2* Sopra tre casi pratici di medicina e chirurgia al letto dell'ammalato da

scegliersi dai respettivi clinici nelle infermerie di questo spedale.
Oltrea che il catididato dovrà scrivere una relazione medico-legale.
Il detto esame sarå tenuto nel porno dadestinarsi con le regole e disci-

pline stabliite dalla Facoltà medienhirurgica della R. Università, e non po-
tendo e<sere completato in tal giorno sarà continuato in quello successivo.

Li 27 agosto 1866.
V•il commissario Il segretario
D. C. Catari. 2300 D. C. Tempesti.

EDITTO.

Si rende noto che il dottor Pietro
Bertoli di qui coll'avvocato Coletti

produsse al confronto del nobile Giu-
seppe Co. Ferri pure di qui la pe-
tizione 7 agosto corrente n' 7684 per
precetto di pagamento entro 3 giorni,
e sotto comminatoria della esecuzione

cambiaria, di n° 125 pezzi d'oro effet-
tivida241franchi in estinzione della
samhiale l' gennaio 1806, interessi e
spese, e che essendo assente e d'l-

goota dimora il predetto nobile Ferri
venne costituito a di lui pericolo e

spese in curatore l'avvocato di questo
foro dottorPietro Brusoni, affinchè lo
rappresenti e possa munirlo deine-
eessari documenti, titoli e prove, op-
pure, volendo, destinare ed indicare a

questo giudizio un altro procuratore.
Si publifichi, ed una volta per tre

consecutive settimane nella Gazzena
Ufßciale del Regno,

il 11. cens d'appello dirigente
ANGEMNE.

Dal R. trIbanale provinciale
Padova, 9 agosto 1866.

Camo, D'

INVITO A CREDITORI

Giuseppe Marchionni, detto Palata,
volendo liquidare e pagare ogni sua
passisità, invita chiunque abbia titoli
di cred:to a presentarsi alla sua casa
via dei Serpi N° 2 dal presente giorno
a tutto il sette settembre prossimo,
dalle ore una alle ore due pomeri-
diane, per concertare l'occorrente si-
stemazione.
Li 29 agosto 1866. 23t8

2313 AVVISO
I creditori del fallimentodi Giuseppe

Massai di Viareggio verificati ed am-
messi al passivo del fallimento stesso
sono invitati all' adunanza che avrà
luogo la mattina del di dodicisettem-
bre anno corrente, a ore dieci ant.
nella sala delle udienze del tribunale
eisde di Lucca per procedere al con-
cordato col fallito, ed in difetto di con-
cordia al contratto d'unione ed alla
nomina det sindaco dennitivo a forma
della legge.

11 procuratore del sindaco
Dott, Eroesto Bossr.

PROVINCIA DI PRINCIPATO CITERIORE 2310 DIFFIDAMENTO.
Fedele ed Afrortunato frateBi No-

DIREll0NE DELLE TASSE E DEL DEMANIO Of SALERNO
Vendita di beni demaniali autorizzata dalle leggi 21 agosto 1802, n• 793, e 24 novembre 1864, n 2006,

eseguita dalla Societù anoninsaper la renditadi beni del Regno d'Italia,
agenteper conto del Governo.

L;viso d'asta
Il ?t ottobre 1886, alle ore H antimeridiane si prece- cato nel Giornals di Napoli del i• agosto 1865, n'178,

derà nell'uflicio della Direzione delle tasse e del demagio quale elenco, insieme ai relativi documenti, trovasi de-
di Salerno ai secondi pubblici incanti, col ribasso ¢el positato nell'ufficio direttivo predetto.
decimo sul prezzo di stima, per la definitiva aggiudiga- Grincanti saranno presiedutidal signor direttore o da
ziorie a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni de- un suo delegato in rappresentanza della sopraindicata
maniali infradescritti, compresi nell'elenco n•if, pu li- Società, la quale agisce a nome e per contodel Governo.

COMLNE
MISURA PREZZO

INDICAZIONE D I BENI sul q$ale
nel quale sono Locale Metrica

componenti i lotti
verrà aperta

5 situatil beni ,

reili, posidenti domiciliati aSan Ger-
soth comunità diCertaldo, deducanoa
pubblica notizia che non riconosce-
rapoo varuna contrattazione di be-
stiami che potesse porre in essere

senza il loro esplicito consenco Gio-
vanni Fioravanti loro camporAjolo a
San Gersolè in comunità di Certaldq
suddetto.
Certaldo, li 27 agosto 1866.

Ser F. Castr.uacci, di comm.

231i INIBIZIONE DI CACCIA

LesignoreGiulia Feronine'Cerrina,
Elisa Feroni ne'Marchesini e Paolina
Feroni figlie ed eredi del fu loro ge-
nitoremarcheseAlesundro intendono
valersi delle leggi veglianti sulla cac-
cia: e proibiscono a chiunque di can-
clare in qualunque modo in tutti i loro
possessi situati in ¢tverse comunità.
Firenze, addi 28 agosto 1866.

23t4 ADOZIONE.

Sulla dimanda fatta alla ecceBen-

tetreni seminativi
i SERRE . . . . . Te

m d .'"" th
58 0 2 20 e

rhasto, paseoli,ecc. 1133 09 469 40 m

Con diversi ediñzi e casina reale, confmata
nella maggiore sua parte dal ilumi Sele e
Calore. Sono comprest in questo lotto gli
animali componentila razzaequina, gli ant-
malibufalim, imutie bovi, tuttigh attrezzi
e mobili esistenti nella tenuta e le due
scafe pel passaggio sai fiumi preindicati.

3 EBOLI
. . , , . .

Tenuta boschiva, denominata Montanaro, dis-
taccata dalla tenutaPersanddal tinmeSete 72 22 39 4i 15

4 ALTAVILLA SI-
LENTIN.4

. . .
Terreno seminativo e bópchivo, formante la
porzione orientale delig tenut9,detta Difesa
Scanno, coll' appezzamento denommato
Perito..•........... 233 12 95 m a

5 Idem
. . .

Terreno seminativo con pascolo, formante la
porzione meridionale cella predettatenuta,
denominataDifessSeanno. . . . . . .

273 e iff a a

6 Idem . . . Terreno, melä a pago metà boscoso, pro-
ducente OLttmo erbaggao con casetta per i
giumentari e capanna per lo scafaiuplo,
formante la porzione bettentrionale della
tenuta Scanno

. . . . . . . , . .

221 a 90 a a

7 Idem . . .
Terrene seminativo e boschivo, formante la
porzione occidentale della Difesa Scanoo,
ed abbracciando tutta la contrada denomi-
nata Feo

. . . . . . .

219 a 89 a ·

tisssima Corte di appello di Torino
dalli signori PatriarcaVeronica fu Gio•
vanni Battista e Giovanni Battista fu

gpgggg y Giuseppe coningi Bazzi dimoranti in
Brusaseo onde ottenere la adozione
della loro cugina AngelaVeronicaPol-
lino del vivente Giovanni diCavagnolo
emanava il 3 luglio scorso, e previo
l'esaurimento della formalità pre-
scritte dagliarticoli 2$5 e 216 del Co-
dice civile ital., il segueute decreto:
Si fa luogo all'adozione. Manda pub-
blicarsi ed aliggersi copia delPatto

17,565 44 alla porta,esternadellaCorte,aquella
della preturadi Brusasco, ed alfalbo
pretorio di Vestreno e Cavagnolo, ed
inserirsi nel giornale degli apuunzi

43,065 a. giudiziari del distretto di Torino, enel
giornale uniziale delRegno.Qualipub-
blicazionied afBssioni vennero rego-
larmente eseguite li 24 e 27 stesso In-

88,817 a glio e 19 andante agosto come dalle
relazioni deg11 uscieri Giovanni Mas-
sano addette alla pretura di Brusasco,

I Giuseppe Marchisio addetto allaCorte
di appello di Törino, e PaganiAmbro-

56,0f0 60 glo addetto alla pretura di Bellano
(Como).
Tantosi porta a cognigionedelpub-

blico peregni effetto che di diritto.
70,038 a Torino, 2tagosto 1866.

Avv. Draaxm, proe. capo.
Per essere ammessi a prendere parte alPasta, gliaspia

ranti dovranno, prima dell'ora stabilita per fagrtura
degl'incanti, depositare nella segreteria della Direrióne,
in danaro od in titoli di credito, una somma corrispon-
dente al decimo del valore estimativo dei varii lotti al
cui acquisto aspirano.
La vendita è inoltre vincolata alla esservanza delle

altre condizioni contenute nel capitolato generale e spe-
ciale, di cui sarà lecito a chinnque di prendere visione
nell'uflielo procedente. •

Gl'incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara,

senza farsi luogo a ripetizione in caso di diserzione i I

esperimento. In adempimentodeldispostodell'ar.
L'argiudicazione non arrà luogo se non interrengono ticolo 162 del vigente Codice di com-

almeno due oblatori. mercio si deduce a pubblica notizia

Ogni ciferta in aumento non potrà essere minore di quant'appresso:
lire 500 pel lotto i, di lire 100 per i lotti 3, 4, 5, edi Che con pubblico contratto del di16

lire 200 per i lotti 6 e 7.
marzo 1866 rogato Castellacci debita-
mente registratoa Castelliorentino si

Salerno, 12 agosto 1866. costitut in Certaldo una Società ano-

¡¡ nima per stabilire in detto paese un

2317 E. Donselli. Bancodel popolo, nello scopo di ren-
dere efficace il credito della gentè la-

ISTITUTO HEER - TORINO
i Pia Principe Tommaso n• 5. - Per convittori ed esterni. Forma commeri
cianti, amministratori e finanzieri, e dà corsi privati (abehe serali) di imgue
modernee dicontabilità. 2 61

MANUAIR
PEB GLI UFFIZIATA DELLO 8TATO CIVILE

PEB I CANCELLIERI E PERI GIUp101
hasso: L Æ.

Dirigersi alla tipografia degli Eredi Botta,
Firense, via del Castellaccio, n•20.

2309 DIFFIDMIENTO.
H sig. Imrento Gori, possidente do-

miciliato in Certaldo non tantain pro.
prio quantoancora per interessedella
di lui famiglia dimorante presso Ger-
taldo, luogo detto al Bossetto deduce a
pubblica notizia che non riconoscerà

veruna contrattazione ed obbligAzione
che potesire porre in essere il di lui
fratello Bartolommeo Gori testè sepa-
ratosi d'abitazione e d'interessi dalla
famiglia suddetta.
Certaldo, 25 agosto 1866.

Ser F. Casrsrucct, di comm.

BAZZETTA UEFICIALE
WEI.

RE61W D'ITALIA

FRÆ¾BI N'ÆRRONAXÆRT@

specialmente l'industria ed il com-
mercio nel comune di Gertaldo.
Chedettoatto con gli statuti ivi in.

sorti venne approvato con decrem
Reale de'29 aprile ißfiß.
Che detta Societåèamministratada

un Consiglio di Direzione ed Ammini-
strazione composto diun presidente,
sei consiglieri ed un cassiere,
Che detta Società è rappresentata

dal presidente pro tempore il quale è
incarlesto di firmare ogni atto della
medesimandeeeesionedelleazioniche
saranno Srmate dal presidente e da
due consiglieri.
Che 11 capitale sociale resulta da

unaserie di dugento azioni, essendo
ciascuna azionedi lire cinquanta,delle
quali ne sono state sottoseritte per
,n• 196, ed è stata sborsata la sommadi
lire seimila.
Che potranno esseregemesse altre

simili serie di dugento azioni quando
sia stata esaurita l'antecedente, ed il
Consiglio generaledel gnco ed il sa-
periore Guverbo abbiano approvata
questa emissione.
Che le azioni sono noininative tras-

missibili dopo gira e Vegolare inte-
statione sul eþsfo della Societ&. La
essionedell'azione non' sarà consen-

titaseprima116edentehobabbiasod-
disfatto ognianddebito col Baneu.
Che le azionî sono iddivisibili e la

Societànon conoseech6 un solo pro-
prietario per un'azione)
Che la Società suddetta ebba vita

Compresi i Rendiconti del 84nato del Regno e della Camera.
dei eputati.

I reU Readicenti della cassera dei Deputati quest'anno su volume in fogle da3 celema
di circa 1600 pagine.

Anno Samestre EWmsegre Leassociazioni hanno principlo col f* d'ogni tasse.

PerFirenze . . . . . . . L. 42 ft 12 Le inserzioni giudiziarle costanoÎ25 eentesimi per Baea

Per le provinciedel Regno 46 24 II ospazio di linea.

Svizzera . . . . . . . . • • 58 i Le altre inserzioni30 centesimi per linea o spazio di
Roma (franco si oongni) . e 52 27 15 linea.

nn Belglo ,

e.
82 48 27

Il presto deDa •¾dmi ed insersione deve essere

Germania . . . . . . .
. 112 60 85 anticipato.

Un samere separate centeslibi 20 - Arretrate centeslai 40.

Le associazioni si ricevono dalla Tipograna Eredi Botta, Firenze, via delCastausrein 20
e Torino via D'Angennes, 5.

Parma
.

. . . . . . . da Grazioli P.
Padova . . .

·
. . . . dalla libreria Sacchetto.

Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni

Udine . . . . . . . . .
da Gambierasi.

Brescia . . . . .
. . .

da Boglioni Carlo Giuseppe.
Napoli . . . . . . . . dalla Libreria Scolastica di G. Madia

Nilano . . . . . . . . dalla Libreria Brigola e dalfAgenzia Sandri.
Genova . .

•
. dalla Librerie Fratelli Benf e Grondona,

dal di della stipulazione del surrafe-
rito contratto, e dureràper venti anni,
salva la sua proroga od innovazione.
Certaldo, li 25 agosto 1866.

2308 Ser F. Casraucct, di comm.

CORTE D'APPELLOIDI CASALE
Citazioneper pu661ieÿ proclami.

Sultistanza.delli signori avvousto
Carlo fu Pletro Antonio Cimrret e
MariannaPrunottivedovadiFrancesco
Charvet, quale amministratrice dei
minori di lei figli Giuseppe, Alberto,
Carolma e Giuseppina, eredi questi
benenciati del detto di lei marito Fran-

cesco Charvet, domiciliati a Torino,
ed i quali saranno rappresentati in
giudiciodal sottoscritto loro procura-
tore per mandato, che verrà deposi-
tato, si autorizzò per decretofagosto
corrente la altszlone per pgbliel
proclami del segriebtl individui:
Pasquarelli signor causidico Giu-

seppe entatore delf assente Carlo

Gualco d'Alessandria:
Gamleo Vittoria moglie di CarloTe

sta di Castelnuovo Bormida:
Gasparini Giuseppe qual legittimo

amministratore del dilui Sgliominore
Antonio e già tutore delfaltra di lui
EgliaGiuseppa,oramaritataconCarlo
Borgatta, residenti tuttiin Capriata;
Gasparini Luigia, moglie di Salva-

tor Marras carabiniere, giå residâtite
a Zubiena, circondario di Biella, éd
ora in Biella;
Ferraris Trecate Giovanni di Ales•

mB naabella Felicita moglie del nego-
Far,wza - Tipograna EREDI BOTTA zianteCarloOberti,d'Alessandris

Figarell di Groppello car. Vittorio,
di Alessandria, re•osi testè defbuto,e
dienisonoeredi Il di lui nipoti er fra-
tre conte Gyalio e cav. Luigi fratelli
Pigaroli diGroppello,del viventecon-
te Giovanni, pure residenti in Ales-
sandria ;
Gualco Adelaide vedova di Pietro

Grassano,dimorantein Castel Ceriolo
d'Alessandria;
Gualco Catterina vedora di Carlo

Domenico Burlandi, residente a Ser-
ravalle, ora defunta, superstiti ed e-
redi la di lei Eglia Vittoria vedova

Fracehia, di Alessandria, e le nipeti
figlie dei due di lei Ogli premorti, Ca-
rolina Burlandi moglie dell'avvocato

Alberto Iwaldi d'Asti, e Catterina Bur-
landi vedova Bajlo, di Serravalle
Scrivia:
BadòGiacome e Badó Carlo fratelli,

d'Alessaddria, la Carlo ;
BadðVittorio,dicassolnovo,fuCarlo:
Badò €arlo, fu (eigi, d'Alessandria;
Conzani Paolo e Vittorio fratelli, di

Alessandria;
Testone Bartolomeo, diAlessandria:
Testone don Giovanni cappellano a

Pomaroo (PlegiMalers) e
Testone Teresa di Bannio fratello e

sorella, in Bernardino ;
Cochinetti 6iuseppe di Bannio :
Bagliano Domenico, d'Alessandria:
MHanese Gio. Battista fu Bartolo-

meo, diCastellettoScazzoso;
Milanese Bartolomeo fu Domenico,

di Castelletto Spazzoso:
Milanese Domenico fu Domenico,

di Castelletto Seassoso;
Milanese Enrichetta nubile e
Milanese R(aria,Cristina nubile, so-

relle, fuDomeniço, diCastellettoSenz-

29so;
Milanese Giuseppe Maria, paredi

Castelletto Scazzoso;
Milanese Marianna fu Domenico,

moglie di Lul Obertazzi, di Occi-
miano:
LeviAbram Samuel, d'Alessandria;
Mantelli Rosa vedova Beraudi, e
Mantelli Maria moglie (di Giacome

Dorriglione, soreBe, diAlessandria:
Per comparire nauti l'eee.ma Corte

d'appello di Casale, onde vedersi, in
riparazione del capo 3* relativo all'i-
poteca e del capo delle spese della
senteBEs del tribunalediAlessandria,
le settembre 1857, emanata nel rela-
tiro giudicio vertito fra le parti sud-
dette, dichiarare:
16 Competere agli eredi Charret per

la consecuzione dei loro crediti tutti

proposti in pausae portati dal 2' capo
della sentenza stessa e dagli istru-
menti 16 dicembre 1822

,
7 agosto

1823, i•maggio 1824, 4 marzo 1828Ta-
gione d'ipoteca sui beni tutti del Ca-
stello dei Gualchi, adatare daB' istro-
mentoi marzo 1828 colle spese.
2* Competere anzi altrésì agli eredi

Charret ipoteca generale pel credito
di hre 20 mila emergente dall'atto 16
dicembre 1822 edipoteca speciale pèl
credito di lire 24 milaemergente dal-
tastr. lu maggio lou, WI"Us"a"*

beni del castello dall'epoca in cui en-
trarono nel dominio di Pietro Gualeo,
e così alla data 10 maggio i824 colle

spese.
R tutto coß,Il interesd ed aceegsorii

da accertarsi e liquidarsi altepoca
dell'esercizio delle ipoteche stesse.
3· Dovere le spese del giudicio por-

si a carico delferedità Gualco e det
terzi possessori opponenti.
Seguecopiadel deefeto suddetto.
La Corted'appello di Casale

Udita la relazione fatta dal signor
consigIlere delegato deltavanti steso
ricorso e conclusioni relative dell'ug
ficio det signor procuratore Menerale;
Visto l'articolocentoquaraptaseidel

Codice di prpeedura civile;
Autorizza la citazione per pubblici

proclami degli individui menzionati
nell'avanti stesa ricorso mediante ip-
serzione di eopig ¢i questo decreto

nel giornale degli annunri giudiziarii
del distretto di questa Corte e nel

GiornaleUgedelRegno,e mediante
pure la personale intimázione alli Vit-
torirGtialco mioglie di Carló Testa da
Castelnuovo Bo mida, Antoitio Gaspa-
rini iilinore in persona del padre suo
Giuseppe Antonio Gasparini da Ca-

priata; e.Testone Teresa, di. Bannio,
ifissando pen comparire il terspine

di

giorni typnta, quanto a questi dalfin-
timatione, e quanto agli altri dall'ul-
tièm ins#rzione nÿi giornali.
Casalgiagogte 1866.

segnati: ascuan
Sott. Gomu, vice-cane.

B prpe. capo esercents in casale.
2307

, ,

Evaaro Gmeo

ACCÀTTAZ[ONE D'EBEDITA
con smugggg|Io D'INTENTARIO.

in conÑruiÍtà del disposto dell'arti-
olo 9'd primo capoverso del Codice
civile italiano, il sottoscritto cancel-
liere della pretura mandamentale di
Santa Vittoris in Matenano rende di
pubblical notizia per tutti gli effetti
che di ragione, che i signori Marino e
Pietro Marini a mezzo det loro procu-
ratore speelale sig. Claudio Feliciani
in forza di procura det giorno 11 ago-
sto184rogitoslEnorMoschininotaro
archivista inMaoerata,accettaromocon
benenziodi leggee dinventario nel di
16 dettomesedi agosto la eredità re-
littadal in Marini Orazio di Monte El-

pare, mandamento di SantaVittoria in

Matenanosudddttaeonsuotestamento
del giornó 3 marzo pergli atti del no-
tare sig. PrimoTeotoni di Santa Vit,-
toria ridotta registrátaaBipatransone
112 aprile4866 n• 175, f. 136, reg. 3
pubblici.Ricevitore G. Felici.
Santa Vittoria in Matenano, il 25

agosto 1866.
Rcancelliere

2315 - Lores Dossmcux?TI.

.INCHIOSTRI "u'.EØ¾
deBa rinomata ikbbriendi J. KLme di
Strasburgo.
CornogelTinteri,n•st,pianoprime

16 Firense.


